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1 PRESRIZIONI GENERALI

Il presente Capitolato di esecuzione delle opere a verde costituisce parte integrante del Capitolato 

speciale d’appalto generale, definendo nello specifico: le modalità di esecuzione, le norme di 

misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di accettazione dei materiali e dei componenti, le 

specifiche di prestazione, le modalità di prove, i tempi e i modi coerenti con i caratteri 

autoecologici delle specie vegetali, nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche 

dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni. Nel caso in cui il 

progetto prevede l'impiego di componenti prefabbricati, ne vanno precisate le caratteristiche 

principali, descrittive e prestazionali, la documentazione da presentare in ordine all'omologazione e 

all'esito di prove di laboratorio, nonché le modalità di approvazione da parte dell'alta vigilanza e del 
direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la rispondenza alle scelte progettuali” 

(DPR 5 ottobre 2010, n. 207, art. 38 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.lgs.  

12/04/2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle diretti- ve 2004/17/CE e 2004/18/CE”).

Il presente elaborato fornisce, pertanto, indicazioni dettagliate relative ai criteri e alle modalità di 

esecuzione delle opere a verdi facenti parte degli interventi di inserimento paesaggistico-

ambientale del Progetto Esecutivo di “Adeguamento e messa in sicurezza della S.S. 131 -

Risoluzione dei nodi critici 2° stralcio dal Km 108+300 al Km 158+000”, al fine di consentirne la 

realizzazione a regola d’arte in tutte le loro parti.

Nel presente Capitolato sono indicate le caratteristiche tecniche dei materiali da impiegare per 

l’esecuzione delle opere a verde, il modo di esecuzione delle stesse e la loro manutenzione.

Sono pertanto disciplinati dal presente Capitolato i seguenti aspetti:

la qualità e la provenienza del materiale previsto nell’ambito delle opere a verde;

le modalità di esecuzione delle opere a verde;

le opere di ingegneria naturalistica;

gli interventi di manutenzione.
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1.1 SOPRALLUOGHI E ACCERTAMENTI PRELIMINARI

L’Appaltatore, nel prendere in consegna l’area, deve verificare alla presenza della Direzione Lavori 

la congruenza dello stato dei luoghi con i documenti di progetto e le opere previste.

Nel sopralluogo congiunto, l’Appaltatore deve segnalare eventuali difformità, da quanto visionato 

in sede di gara d’appalto, oppure dalla previsione di stato dei luoghi rispetto all’avanzamento lavori 

effettivo.

Nella pianificazione delle opere temporanee esterne al cantiere (formazione di accessi, 

baraccamenti, aree di deposito, ecc.) l’Appaltatore deve aver cura di non danneggiare le 

preesistenze quali ad esempio le sistemazioni agrarie, la vegetazione, i manufatti e gli altri 
elementi di valore paesaggistico adiacenti al cantiere.

Eventuali osservazioni allo stato dei luoghi di intervento devono essere riportate nel verbale di 

consegna dell'area; nessun reclamo da parte dell’Appaltatore potrà essere successivamente preso 

in considerazione.

Qualora siano previsti accertamenti o indagini non eseguibili in sede di progettazione, questi 

devono essere intrapresi solo a seguito di una valutazione di tutti gli aspetti riguardanti la sicurezza 

del cantiere, in accordo con la Direzione lavori e i responsabili della Sicurezza.

1.2 VERIFICA ASPETTI DELLA SICUREZZA

L’Appaltatore, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle leggi vigenti in materia di sicurezza, deve 

comunque predisporre e sottoporre all’Appaltante e Direzione Lavori, prima dell’inizio lavori, un 

rapporto in merito all’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e alle conseguenti misure 

atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori.

Sono a completo e totale carico dell’Appaltatore:

- le osservazioni e le proposte in merito alla gestione della sicurezza previste dall’Appaltante, 

da sottoporre per iscritto prima dell'inizio dei lavori;

- l'osservanza di tutte le norme sulla sicurezza, certificazioni e collaudi dei mezzi e delle 

attrezzature utilizzate nel corso dei lavori;

- l'impegno a fornire informazioni necessarie alla cooperazione e coordinamento della 

sicurezza nell’eventualità di più imprese;
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- l'osservanza di tutte le norme antinfortunistiche sia verso i propri dipendenti che verso terzi 

esplicitamente autorizzati ad accedere al cantiere;

- l’impegno di dotare di Dispositivi di Protezione Individuale i propri lavoratori e a verificarne 

continuamente l’uso;

- l’osservanza, anche in assenza di piano della sicurezza, nei casi di interventi di somma 

urgenza o di interventi di breve durata, di tutte le norme antinfortunistiche.

Nel caso di inosservanza delle norme di prevenzione infortuni previste dalle leggi vigenti, 

l’Appaltatore è responsabile di ogni infrazione o incidente che dovesse verificarsi.

1.3 NORME DI MISURAZIONE PER LA VALUTAZIONE DEI LAVORI E DELLE 
SOMMINISTRAZIONI

Nell’appalto le quantità e le somministrazioni sono determinate con metodi geometrici, matematici, 

a peso o a tempo, secondo le unità di misura dei materiali o delle lavorazioni e in relazione a 

quanto previsto nei Computi Metrici ed Elenchi Prezzi, nonché dal tipo di appalto: a corpo, a 

misura o misto.

I volumi devono essere misurati in opera, la misurazione delle superfici deve essere eseguita 

tenendo conto dell'area effettivamente realizzata e non della sua proiezione planimetrica. Le 

quantità e le somministrazioni sono comunque determinate al netto di tare, salvo quanto previsto 

nell'Elenco prezzi.

Le misure sono prese in contraddittorio con il procedere dei lavori, l'Appaltatore e la Direzione 

Lavori sottoscriveranno i Documenti di contabilità necessari, sia alla presentazione degli Stati di 

avanzamento lavori, sia dei Documenti conclusivi.

Per la valutazione del materiale vegetale vivo, occorre attendere i termini del periodo di garanzia o, 

dove non previsti, la ripresa vegetativa e un tempo congruo per la dimostrazione della vitalità del 

materiale: per i prati si deve attendere l’epoca del primo taglio successivo all’impianto, mentre per 

le piante a foglia caduca e sempreverdi si deve attendere 30 giorni dalla ripresa vegetativa 

(schiusa delle gemme), naturalmente in rifermento alle diverse zone climatiche; per gli impianti 

con materiale in vegetazione, invece, 30 giorni dalla piantagione.

L'Appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori a perfetta regola d'arte, secondo i dettami ultimi della 

tecnica e a fornire materiali rispondenti a quanto determinato nel progetto. Tutte le opere e tutte 

le somministrazioni che non rispettino il progetto e le prescrizioni impartite dalla Direzione Lavori e 
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che non siano state eseguite a perfetta regola d'arte, devono essere nuovamente eseguite a spese 

dell'Appaltatore, senza che questo possa accampare nessun pagamento aggiuntivo.

Eventuali forniture e lavorazioni straordinarie, non previste in progetto, devono essere 

preventivamente definite e autorizzate dalla Direzione Lavori e sono da computarsi in base 

all'Elenco prezzi o con nuovi prezzi concordati.

L'Appaltatore, che di sua sola iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, non ha diritto ad un aumento dei prezzi.

1.4 CONSERVAZIONE DELLE PREESISTENZE E DELLE PIANTE ESISTENTI NELL'AREA 

DI CANTIERE

Nel caso che all’interno del cantiere siano presenti elementi a verde e manufatti da conservare, 

questi devono essere oggetto di specifiche indicazioni progettuali; diversamente, all’Appaltatore 

spetta il solo monitoraggio e la salvaguardia da danni fino alla riconsegna definitiva dell’area. 

Tutta la vegetazione, i manufatti, le sistemazioni agrarie e gli elementi paesaggistici preesistenti ed 

indicati in progetto per restare in loco, e quelli eventualmente individuati dalla Direzione Lavori in 

corso d'opera, devono essere adeguatamente protetti da ogni danneggiamento. In particolare per 

le piante ubicate nei siti di cantiere o in corrispondenza delle aree limitrofe, saranno attivate 

specifiche modalità di salvaguardia ricordate nella relazione progettuale.

Un’area di rispetto, valutata a seconda delle dimensioni della pianta, deve essere individuata e 

segnalata attorno alla vegetazione da conservare di concerto con la Direzione Lavori. L'Appaltatore 

deve usare la massima cautela ogni volta che si trovi a operare nei pressi delle piante esistenti. 

L’Appaltatore deve utilizzare mezzi di potenza e dimensione adeguate al cantiere stesso, porre 

attenzione al transito di veicoli nel cantiere, alla movimentazione di carichi sospesi, a ricariche del 

terreno o depositi temporanei, a scavi o abbassamenti del terreno, a ristagni idrici, alla messa in 

opera di manufatti e sottoservizi nelle vicinanze delle preesistenze da mantenere. 

Per i soggetti arborei di pregio preesistenti e di dimensioni significative, l’acquisizione di indagini 

riguardanti la stabilità, come l’indagine V.T.A. - Visual Tree Assessment, devono essere elemento 

di riferimento sia per l’esecuzione dei lavori manutentivi sia per le eventuali contestazioni. Qualora 

si ravvisi la necessità dell’esecuzione di nuove indagini V.T.A., queste devono essere segnalate 

dalla Direzione Lavori all’Appaltante e compensate secondo l’elenco prezzi. 

Il reintegro di elementi vegetali deve rispettare rigorosamente le cultivar preesistenti ed è fatto 

obbligo all’Appaltatore, qualora non sia disponibile materiale identico da vivaio, anche per forma e 
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portamento, di provvedere alla riproduzione del materiale vegetale prelevandolo dalle piante 

esistenti, salvo specifici accordi sottoscritti con la Direzione Lavori. 

11.4.1 Potatura degli alberi esistenti.

La potatura delle essenze arboree deve essere richiesta esplicitamente dalla Direzione Lavori, per 

gli eventuali seguenti casi: 

esigenze di cantiere;

imprevisti non diversamente risolvibili;

indifferibili esigenze di conservazione;

aspetti connessi con la sicurezza.
In ogni caso, i lavori saranno computati secondo l’elenco prezzi. 

Nell’istruire gli interventi di potatura, si dovrà tener conto delle normative riguardanti il contesto 

monumentale e di lotta obbligatoria contro la diffusione di patologie vegetali. 

Da un punto di vista fisiologico le alberature non necessitano di potature, ma se previste devono 

rispettare il portamento e la forma naturale tipiche della specie su cui si interviene, oppure 

mantenere le forme originariamente impresse. 

Tutti gli interventi di potatura sono da intendersi comprensivi della rimonda del secco. 

La Direzione Lavori potrà impartire direttamente gli ordini per la definizione di una “pianta 

campione” da imitare nella potatura delle altre piante simili. 

Il periodo utile per le potature è quello del riposo vegetativo, da fine autunno a fine inverno, 

evitando i periodi eccessivamente freddi. La rimonda del secco o l’asportazione di parti della 

chioma deperite, oppure meccanicamente instabili o vicino a cavidotti, può essere effettuata in 

qualunque periodo dell’anno. La spollonatura pedale e fustale è preferibile che sia eseguita alla 

fine della primavera o inizio dell’estate. 

Prima di procedere alla potatura, si devono spostare o proteggere tutti gli arredi, manufatti o 

impianti, che potrebbero essere danneggiati con la caduta dei materiali di potatura. Se necessario 

si dovrà prevedere la caduta guidata del materiale. 

Nel caso in cui gli alberi da potare non siano raggiungibili con piattaforme aeree, i lavori possono 

essere eseguiti con la tecnica del “tree climbing” previa acquisizione del parere da parte del CSE. 

Nel ridurre i rami o le branche si deve praticare la tecnica del taglio di ritorno, che comporta il 

rilascio di un ramo destinato a sostituire quello tagliato (il ramo rilasciato è detto tira-linfa). Il 

diametro del tira-linfa deve essere almeno un terzo del diametro del ramo tagliato. Nel diradare 
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rami o branche il taglio deve essere eseguito nel loro punto di inserzione, rispettando il collare di 

cicatrizzazione ed evitando il rilascio di “monconi”. 

Negli interventi di potatura non dovranno essere effettuati tagli al di sopra degli 8-10 cm di 

diametro, cercando sempre di rispettare la fisiologia della pianta, favorendo, con una opportuna 

inclinazione di taglio, la cicatrizzazione delle ferite e lo scivolamento dell’acqua piovana. 

11.4.2 Trapianto delle piante esistenti nell'area di cantiere.

Il progetto prevede il trapianto e la conservazione di esemplari interferiti dal tracciato, 

temporaneamente posizionati in specifiche aree di cantiere (vivai volanti) sorvegliate e recintate. 

Per imprevisti non diversamente risolvibili, per indifferibili esigenze di conservazione e per aspetti 
connessi con la sicurezza, la Direzione Lavori può indicare ulteriori piante da conservare; i lavori 

saranno computati secondo l’elenco prezzi.

L’attività dovrà essere articolata come segue: 

1) censimento tramite esperto naturalista e marcatura in sito di eventuali esemplari arborei ed 

arbustivi di pregio da espiantare;

2) espianto in grado di preservare l’impianto radicale principale riducendo al minimo i traumi 

attribuibili alla dezollazione e al sollevamento;

3) collocazione in specifici depositi provvisori allestiti in modo da assicurare la protezione contro le 

azioni atmosferiche avverse (siccità, temperature particolarmente rigide, ecc..) e in genere contro 

tutti i possibili agenti esterni che possano produrre danni o pregiudicare la normale attività 

vegetativa della pianta;

4) irrigazione periodica, concimazione e trattamenti fitosanitari necessari a garantire la 

conservazione della pianta per la sua successiva ricollocazione.

L’epoca idonea per il trapianto è il periodo di riposo vegetativo. Prima di procedere alle operazioni 

di trapianto, se opportuno, si deve eseguire una potatura della chioma, con la tecnica dei tagli di 

ritorno, per riequilibrarla alla riduzione dell’apparato radicale, verificandone lo stato insieme alla 

Direzione Lavori.

Il trapianto va eseguito con tecniche e mezzi idonei, creando uno scavo verticale tutto attorno alle 

piante; il diametro della zolla deve essere il più ampio possibile e proporzionato a quello 

dell’apparato aereo. Si deve prestare particolare attenzione a non strappare le radici, che 

eventualmente devono essere accuratamente rifilate.

La zolla che si viene a creare deve essere saldamente fasciata, a seconda della dimensione, da telo 

di juta o rete metallica, prima di essere spostata onde evitare rotture o crepe.
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La pianta così zollata deve essere riposizionata in base alle prescrizioni del relativo prezzo di Elenco 

Prezzi, il giorno stesso o nel più breve tempo possibile.

Nel caso in cui le esigenze di cantiere lo richiedano si devono porre transitoriamente in luogo 

idoneo.

Le piante devono essere oggetto di apposite cure durante tutta la durata del cantiere, come da 

istruzioni della Direzione Lavori.

1.5 POTATURA E SAGOMATURA DI SIEPI E MACCHIE ARBUSTIVE

Tutti gli arbusti, le siepi, le piante rampicanti e sarmentose, in forma libera o in sagoma, devono 

essere tagliati e sagomati a regola d’arte, allo scopo di mantenere la forma originaria. 
Per le siepi, a meno di indicazioni diverse da parte della Direzione Lavori, la tosatura avverrà sulla 

sommità e sui fianchi mantenendo invariate le dimensioni delle siepi adulte e consentendo il 

normale sviluppo di quelle in fase di accrescimento. 

Per le siepi si devono eseguire almeno due interventi all’anno nelle epoche che seguono il maggior 

sviluppo vegetativo e cioè fine primavera e fine autunno. 

Per la potatura di arbusti e rampicanti a fiore si deve operare con due modalità diverse:

per quelli che fioriscono sui rami prodotti nella stagione vegetativa precedente, il taglio si 

esegue dopo la fioritura, asportando circa i 2/3 della lunghezza dei rami e tagliando in 

corrispondenza di una gemma;

per quelli che fioriscono sui germogli dell’anno, potando nel periodo di riposo vegetativo, di 
norma a fine inverno. 

A fine inverno si deve intervenire anche sugli arbusti a foglia o bacca eseguendo la rimonda delle 

chiome, il riequilibrio ed il contenimento se necessari. 

In prossimità di viabilità e manufatti si deve contenere la vegetazione eliminando le interferenze e 

tenendo conto dei ricacci stagionali. 

1.6 CONSERVAZIONE E REINTEGRO DEI TAPPETI ERBOSI ESISTENTI

L’Appaltatore è tenuto a conservare e preservare gli eventuali tappeti erbosi di pregio presenti e 

indicati in dettaglio dalla D.L. secondo specifico verbale di sopralluogo da effettuare in 

contraddittorio.
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Il taglio dovrà essere eseguito con apposite macchine tosaerba a lame rotanti o elicoidali, ben 

affilate, ricorrendo al taglio con decespugliatori, falci e forbici, solo per le rifiniture attorno alle 

piante ed ai manufatti o per aree molto inclinate. 

Ogni specie da tappeto erboso presenta delle altezze ottimali di taglio, al fine di rendere massime 

le proprie performance qualitative e di robustezza poiché le gemme di accestimento (quelle che 

permettono lo sviluppo dell’erba) si trovano in una porzione basale, definita colletto, che può 

essere più o meno alta in funzione della specie di appartenenza. Non si può tagliare una pianta al 

di sotto del suo colletto, in quanto ciò causerebbe il suo decadimento precoce o addirittura la 

morte della pianta.

In linea generale, le operazioni di sfalcio dovranno essere eseguite per mantenere l'erba ad 
un’altezza media non superiore a circa 10 cm. Il taglio deve essere eseguito a pochi centimetri 

sopra il colletto delle piante, in modo da favorire un veloce ricaccio delle essenze erbacee.

La regola generale, che deve essere sempre rispettata, è di non asportare mai più di un terzo della 

lunghezza della lamina fogliare per ciascun intervento; non rispettare tale regola può provocare 

tagli drastici ed un eccessivo indebolimento del manto.

Il tappeto erboso, inoltre, dovrà essere mantenuto costantemente libero dalle erbe infestanti. Nei 

periodi d’intensa crescita eseguire, ogni 2-3 tagli, un’energica rastrellatura per raccogliere 

l’eventuale materiale organico depositato e per ossigenare gli strati superficiali del suolo; inoltre è 

buona norma tagliare il prato con erba asciutta. 

La raccolta e lo sgombero del materiale di risulta deve essere eseguito immediatamente a fine 

taglio, avendo cura che nessun residuo rimanga lungo i percorsi, sui manufatti o sulle superfici 

erbose, onde ovviare la formazione di chiazze d’eziolatura e di marcescenza sempre pregiudizievoli 

per la vita del tappeto erboso. 

È consentito l’uso della tecnica del mulching, con l’impiego di rasaerba specifici e tagli più frequenti 

senza raccolta. 

Nell’eseguire il taglio si dovrà prestare particolare cura nel non danneggiare il cotico erboso (tagli 

troppo bassi, macchine troppo pesanti, ecc.), il colletto di alberi e arbusti, impianti e manufatti in 

genere. Qualora si riscontrino danni attribuibili a macchinari di taglio, l'Appaltatore dovrà sostituire 

le piante danneggiate o apportare le necessarie cure previo accordo con la Direzione dei Lavori, 

senza che l’Appaltatore possa chiedere alcun compenso. 
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1.7 ACCANTONAMENTO DEGLI STRATI FERTILI DEL SUOLO E DEL MATERIALE DI 

SCAVO

In tutti i casi in cui il progetto di sistemazione a verde preveda movimenti terra significativi (oltre 

20 mc), l'Appaltatore è tenuto a provvedere all'accantonamento presso il sito di produzione degli 

strati fertili del suolo, nei luoghi e con le modalità indicate nella Relazione sulla cantierizzazione (v. 

Elab.T00CA00CANRE01B) e/o secondo indicazioni esecutive di dettaglio dalla Direzione Lavori.

L’Appaltatore successivamente, a completamento dei movimenti terra, deve riposizionare con cura 

lo strato fertile superficiale.

È necessario conservare, o ridare al terreno vegetale, una qualità equivalente a quella di partenza. 

Lo strato di terra di coltivo deve essere staccato senza mescolarlo con gli strati sottostanti.
Le aree di accantonamento devono essere pulite e drenate. Si prevedere che l’area di 

accantonamento abbia un pendio minimale del 2% per evitare la stagnazione di acqua in questi 

accumuli di terre.

Per un reutilizzo della terra di scotico accantonata, le dune di accantonamento non devono 

superare 1,50 m – 2,50 m, in modo da conservare tutte le qualità biologiche; un volume troppo 

alto toglie tutto il valore produttivo alla terra (detto valore decresce con la profondità a causa 

dell’assenza di ossigeno). I fattori negativi sono la compattazione degli strati inferiori, una durata 

di stoccaggio troppo lunga, una perdita di valore dovuta all’invasione di specie vegetali avventizie.

Per un accantonamento a lungo termine (> 6 mesi), i cumuli saranno seminati in modo da evitare 

la lisciviazione del terreno.

Per un accantonamento di breve durata (alcuni gg. fino ad 1 mese), saranno create dune di 

altezza non superiore a 2 m. Se il riuso interviene entro 1 stagione, si consiglia 2,50 m di altezza.

1.8 GESTIONE DELLA PULIZIA DELL'AREA DI CANTIERE

A mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le operazioni di piantagione, l'Appaltatore, 

per mantenere il luogo più in ordine e sicuro possibile, è tenuto a rimuovere tempestivamente tutti 

i residui di lavorazione (es. frammenti di pietre e mattoni, spezzoni di filo metallico, di cordame, 

contenitori, ecc.) e gli utensili inutilizzati.

I residui di cui sopra devono essere stoccati nelle aree predisposte e smaltiti, secondo le normative 

vigenti. 

L’occultamento o la combustione di materiali sono assolutamente vietati.
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Alla fine dei lavori tutte le superfici e gli altri manufatti, che siano stati in qualche modo imbrattati, 

devono essere accuratamente ripuliti.
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2 QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI

2.1 Fornitura dei materiali

L’Appaltatore è tenuto a fornire tutto il materiale indicato negli elaborati progettuali, nella quantità 

necessaria a realizzare l’opera.

Tutti i materiali occorrenti per i lavori dovranno essere della migliore qualità esistente in 

commercio, omogenei, privi di difetti e in ogni caso di qualità uguale o superiore a quella prescritta 

dal presente Capitolato, dal progetto o dalle normative vigenti e devono essere accettati, dalla 

Direzione Lavori.

L’Appaltatore è libero di scegliere la provenienza del materiale purché, a giudizio insindacabile della 

Direzione Lavori e che i materiali siano di qualità accettabile. L’Appaltatore è obbligato a notificare 
la provenienza dei materiali alla Direzione Lavori, in tempo utile, quest’ultima, se lo riterrà 

necessario, potrà fare un sopralluogo con l’Appaltatore sul luogo di provenienza del materiale da 

impiegare, prelevando anche dei campioni da far analizzare a spese dell’Appaltatore.

L’Appaltatore è tenuto, in qualunque caso, a presentare i certificati delle analisi eseguite sul 

materiale prima della spedizione del materiale stesso, se richiesto dalla Direzione Lavori; saranno 

accettati senza analisi i prodotti industriali standard (concimi minerali, fitofarmaci, ecc.) imballati e 

sigillati nell’involucro originale del produttore.

L’Appaltatore deve rispettare le disposizioni del DM 19 aprile 2000, n. 145 “Regolamento recante il 

Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici” agli articoli 15, 16, 17.

L’Appaltatore deve prestarsi in qualunque momento, su richiesta della Direzione Lavori, per fare 

analizzare dei campioni di materiale da impiegare o impiegato e sui manufatti prefabbricati o 

formati in opera, per verificarne la qualità e la corrispondenza con le caratteristiche tecniche 

indicate nel presente Capitolato, dal progetto, dalle normative vigenti o dalla Direzione Lavori.

Il prelievo dei campioni verrà eseguito in contraddittorio e di ciò verrà steso apposito verbale. I

campioni delle forniture consegnati dall’Appaltatore, che debbono essere inviati a prova in tempo 

successivo a quello del prelievo, potranno essere conservati negli uffici della Stazione Appaltante, 

muniti di sigilli a firma della Direzione Lavori e dell’Appaltatore, nei modi più adatti a garantire 

l’autenticità e l’inalterabilità. In mancanza di una specifica normativa di legge o di Capitolato, le 

prove dovranno essere eseguite presso un Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a 

seconda delle disposizioni della Direzione Lavori.

L’Appaltatore dovrà sostituire, a sua cura e spese, il materiale non ritenuto conforme dalla 

Direzione Lavori, con altro corrispondente ai requisiti richiesti. In ogni caso, tutte le spese per il 
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prelievo, la conservazione e l’invio dei campioni, per l’esecuzione delle prove, per il ripristino dei 

manufatti che si siano eventualmente dovuti manomettere, nonché tutte le altre spese simili e 

connesse, sono a totale, esclusivo carico dell’Appaltatore.

L’approvazione dei materiali presso i fornitori o in cantiere, non sarà considerata come definitiva. 

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di scartare quei materiali che si siano alterati, per 

qualunque ragione durante il trasporto, o dopo l’introduzione in cantiere. La Direzione Lavori si 

riserva il diritto di farli analizzare in qualsiasi momento per verificarne le caratteristiche tecniche.

L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto 

dipende dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della 

Stazione Appaltante in sede di collaudo.
Nel caso in cui venisse accertata la non corrispondenza alle prescrizioni contrattuali dei materiali e 

delle forniture accettate e già poste in opera, si procede come disposto dal DM 19 aprile 2000, 

n.145 “Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici” agli articoli 18, 19.

Lo smaltimento degli imballaggi in cui è stato trasportato tutto il materiale è a completo carico 

dell’Appaltatore.

2.2 Substrato di coltivazione

Per substrato di coltivazione si intende quel materiale di origine vegetale (terricciati di letame, 

terricciati di castagno, terricciati di bosco, torba) o altri substrati indicati nella legge n.748 del 19 

ottobre 1984 in purezza o con aggiunta di componenti minerali (sabbia, argilla espansa, 

vermiculite, pomice, ecc.), miscelati tra loro in proporzioni note al fine di ottenere un substrato 

idoneo alla crescita delle piante che devono essere messe a dimora.

Se il materiale viene fornito confezionato, l’etichetta deve riportare tutte le indicazioni prescritte 

per legge. Nel caso in cui il materiale sia presentato sfuso, l’Appaltatore deve fornire alla Direzione 

Lavori: il nome del produttore e l’indirizzo, la quantità, il tipo di materiale, le caratteristiche 

chimico-fisiche (pH, Azoto nitrico e ammoniacale, Fosforo totale, Potassio totale, Conducibilità Ece 

e quant’altro richiesto dalla Direzione Lavori) e i loro valori, da eseguire a proprie spese, secondo i 

metodi normalizzati dalla Società Italiana della Scienza del Suolo (S.I.S.S.).

Il substrato, una volta pronto per l’impiego, dovrà essere omogeneo al suo interno. Per ogni 

partita di torba dovrà essere indicata: la provenienza, il peso specifico, la percentuale in peso della 

sostanza organica, gli eventuali additivi. Si potranno utilizzare anche compost provenienti da rifiuti 

indifferenziati e fanghi provenienti da impianti di depurazione civile, nel rispetto delle prescrizioni 
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analitiche e di processo di cui alla Delibera del Comitato Interministeriale del 27 luglio 1984 

emanata in autorizzazione a quanto disposto dal DPR 915/82, previa autorizzazione scritta della 

Direzione Lavori, escludendo comunque le superfici a prato a diretto contatto con il pubblico 

(campi gioco, impianti sportivi, giardini, ecc.).

Il substrato di coltivazione standard dovrà contenere il 20% di torba, il 10% di compost, 10% di 

sabbia di fiume vagliata, 60% di terricci vari, aggiunta di concime minerale complesso (12:12:12 + 

2 Mg) a lenta cessione, con pH neutro, la sostanza organica dovrà essere in stato idoneo di 

umificazione, inoltre la miscela dovrà essere macinata e vagliata. Questa composizione dovrà 

essere modificata secondo le indicazioni progettuali o della Direzione Lavori in relazione al tipo di 

pianta che dovrà ospitare il terriccio.
Le quantità di substrato di coltivazione, se non indicate in progetto, saranno stabilite dalla 

Direzione Lavori di volta in volta, in relazione all’analisi del suolo, al tipo di impianto, ecc.

Per quanto riguarda la torba acida dovrà essere del tipo “biondo”, poco decomposta, fatto salvo 

quanto diversamente specificato nel progetto o richiesto dalla Direzione Lavori.

I substrati di coltivazione saranno misurati in volume di materiale, effettivamente sparso nel 

terreno, espresso in litri.

2.3 Concimi

Per concime si intende qualsiasi sostanza, naturale o sintetica, minerale od organica, idonea a 

fornire alle colture l’elemento o gli elementi chimici della fertilità a queste necessarie per lo 

svolgimento del loro ciclo vegetativo e produttivo.

I concimi dovranno essere di marca nota sul mercato nazionale, forniti nei loro involucri originale 

di fabbrica con sopraindicate tutte le caratteristiche di legge.

I materiali impiegati dovranno rispettare le caratteristiche prescritte dalla legge del 19 ottobre 

1984, n.748 “Nuove norme per la disciplina dei fertilizzanti”.

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di modificare le dosi di concime e/o la loro qualità, sia 

durante le fasi di impianto che durante il periodo di manutenzione, se necessario.

I concimi saranno misurati a peso di materiale, effettivamente sparso sul terreno, espresso in 

chilogrammi.
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2.4 Ammendamenti e correttivi

Per ammendanti e correttivi si intende qualsiasi sostanza naturale o sintetica, minerale od 

organica, capace di modificare e migliorare le proprietà e le caratteristiche chimiche, fisiche,

biologiche, e meccani- che di un terreno.

Gli ammendanti e correttivi più noti sono: letame (essiccato, artificiale), ammendante compostato 

misto, torba (acida, neutra, umificata), marne, calce agricola, ceneri, gessi, solfato ferroso.

Di tutti questi materiali dovrà essere dichiarata la provenienza, la composizione e il campo di 

azione e dovranno essere forniti preferibilmente negli involucri originali secondo le normative 

vigenti.

Per quanto riguarda il letame, questo deve essere bovino, equino o ovino, ben maturo 
(decomposto per almeno 9 mesi) e di buona qualità, privo di inerti o sostanze nocive.

Il compost deve essere di materiale vegetale, ben maturo, umificato aerobicamente e vagliato con 

setacci di 20 mm di maglia, deve essere esente da sostanze inquinanti o tossiche.

Per il compost ed il letame la Direzione Lavori si riserva il diritto di giudicarne l’idoneità, ordinando 

anche delle analisi se lo ritenga necessario.

Le quantità e la qualità di ammendanti e correttivi, se non indicate in progetto, saranno stabilite 

dalla Direzione Lavori di volta in volta, in relazione all’analisi del suolo, al tipo di impianto, alla 

stagione vegetativa, ecc..

I materiali impiegati dovranno rispettare le caratteristiche prescritte dalla legge del 19 ottobre 

1984, n.748 “Nuove norme per la disciplina dei fertilizzanti”.

Gli ammendanti e correttivi saranno misurati in peso del materiale secco, effettivamente miscelato 

al terreno di cantiere, espresso in chilogrammi se forniti sfusi, in litri se forniti in sacchi.

2.5 Pacciamatura

Col termine pacciamatura si intende una copertura del terreno con diversi scopi (controllo 

infestanti, riduzione evapotraspirazione, regolazione termica, ecc.). La pacciamatura può essere 

costituita da materiali naturali o di sintesi.

Possono essere richiesti materiali sfusi come corteccia di conifere, cippato di legno misto, ghiaia e 

ciottoli.

La corteccia di conifere deve provenire esclusivamente da conifere (preferibilmente pino marittimo) 

provenienti da zone in cui è in atto un piano di riforestazione, prive di impurità di qualunque 
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genere compreso pezzi di legno e foglie. Potrà essere richiesta di varie pezzature, vagliata o mista. 

Nel primo caso gli elementi costituenti la corteccia devono essere compresi nello stesso intervallo 

di dimensioni. Corteccia di conifera “fine” con dimensione degli elementi compresa tra 0,5 a 1 cm 

sul lato minore; “media” compresa tra 1 e 2,5 cm sul lato minore; “grossa” compresa tra 2,5 e 5 

cm sul lato minore, le stesse pezzature possono essere richieste anche di colore rosso. Nel caso 

venga indicata corteccia mista nel progetto, questa dovrà essere composta da un misto di 

corteccia dei diametri sopraccitati.

Solo se espressamente indicato in progetto o richiesto dalla Direzione Lavori potrà essere utilizzato 

il cippato di legno misto che dovrà essere composto da elementi di dimensioni comprese fra 0,5 e 

2,5 cm sul lato minore.

La pacciamatura organica, dovrà provenire da piante sane, ed essere esente da parassiti, semi di 

piante infestanti, senza processi fermentativi in atto o di attacchi fungini. Il materiale dovrà essere 

fornito asciutto e privo di polveri.

Gli inerti per i percorsi dovranno essere in ghiaia naturale o graniglia ottenuta per frantumazione di 

ciottoli o di roccia e successivamente lavati. La ghiaia dovrà essere fornita in tre pezzature: fine 

(pezzatura inferiore a 3 mm), media (3-6 mm), grossa (6-12 mm).

Il materiale dovrà avere una buona resistenza alla compressione, ridotta porosità, assenza di 

composti idrosolubili (gesso o altro) e di sostanze polverose, argillose e di terreno.

La ghiaia e i ciottoli verranno compensate a peso del materiale effettivamente posato in cantiere, 

espresso in chilogrammi.

Nel caso si tratti di prodotti confezionati devono riportare in etichetta tutte le informazioni richieste 

dalle leggi vigenti. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di controllare i prodotti e decidere sulla 

loro idoneità.

In progetto possono venire richiesti teli pacciamanti sintetici (teli in poliestere, teli anti-alga o film 

plastici) o teli di origine organica (tessuto non tessuto, tessuto non tessuto ricoperto di fibre 

vegetali, tessuti protettivi biodegradabili). In entrambi i casi i tessuti devono restare integri per 

almeno 3-4 anni, nel caso di tessuti organici, questi si devono decomporre e non se ne devono 

trovare traccia dopo 5-6 anni. Tutti i teli dovranno essere di colore verde, nero o marrone, atossici, 

ignifughi e non rilasciare elementi dannosi nel terreno.

In tutti i casi la copertura del suolo ai raggi solari deve essere almeno del 90% per impedire il 

germogliamento delle infestanti. I teli dovranno essere integri e privi di strappi, fori o altro che ne 

possa alterare la funzione.
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La corteccia di conifere e il cippato sono misurati in volume di materiale effettivamente posato al 

suolo, espresso in metri cubi, se sfusa, ed in litri se in sacchi.

I teli pacciamanti saranno misurati in superficie, calcolata in proiezione verticale, realmente posata, 

senza tenere conto delle eventuali sovrapposizioni, espressa in metri quadrati.

2.6 Geotessuti

I geotessuti dovranno essere in stuoie di juta o di cocco, comunque completamente degradabili 

entro 3 anni dalla posa, con funzione antierosiva.

Tali materiali dovranno essere consegnati negli imballi originali, attestanti qualità e caratteristiche 

del contenuto. Il direttore lavori può richiedere un controllo di verifica, avente lo scopo di accertare 
se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche adatte.

I geotessuti saranno misurati in superficie, calcolata in proiezione verticale, realmente posata, 

senza tenere conto delle eventuali sovrapposizioni, espressa in metri quadrati.

2.7 Fitofarmaci e Diserbanti

I fitofarmaci e i diserbanti da impiegare (anticrittogamici o fungicidi, insetticidi, acaricidi, 

nematocidi, limacidi, rodenticidi, coadiuvanti ed erbicidi) dovranno essere forniti nei contenitori 

originali e sigillati dalla fabbrica, con le indicazioni prescritte per legge sull’etichetta.

I fitofarmaci individuati dovranno riportare in etichetta la registrazione per l’impiego su verde 

ornamentale e nei confronti dell’avversità da combattere; inoltre tali prodotti dovranno rispettare le 

normative vigenti: DPR 3 agosto 1968, n°1255; DM 6 marzo 1978; DM 31 agosto 1979; DM 20 

luglio 1980; DPR n° 223/88; D.Lgs 194/95.

I fitofarmaci saranno misurati in volume per i liquidi e in peso per quelli polverulenti, di materiale 

effettivamente distribuito in cantiere, espresso in litri o chilogrammi.

2.8 Acqua

Il Committente fornirà gratuitamente una o più prese d’acqua all’Appaltatore nel luogo dei lavori. 

Qualora questa non fosse disponibile, l’impresa si approvvigionerà con mezzi propri. L’acqua da 

impiegare per l’irrigazione non dovrà contenere sostanze inquinanti o nocive per le piante o sali 

nocivi oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa. Se richiesto dalla Direzione Lavori 
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l’Appaltatore dovrà effettuare un controllo periodico dell’acqua e dovrà fornire analisi effettuate 

secondo le procedure normalizzate dalla Società Italiana di Scienza del Suolo (S.I.S.S.).

Potranno essere scartate quelle acque che in base al tipo di suolo (presenza di elementi critici), al 

tipo di piante da irrigare e al quantitativo annuo, possano creare danni alla vegetazione od 

accumuli di elementi tossici nel terreno.

Caso frequente è l’approvvigionamento idrico in acquedotto per l’irrigazione di aiole di acidofile in 

cui l’acqua ricca di Cl neutralizza l’acidità del suolo.

Sono da evitare le acque provenienti da rogge o fossati per l’irrigazione dei prati a causa del forte 

contenuto in semi di infestanti.

L’acqua deve essere somministrata ad una temperatura non inferiore ai ¾°C di quella dell’aria, 
comunque con temperatura >15°C, altrimenti tali liquidi potrebbero determinare turbe 

nell’assorbimento radicale o ritardi vegetativi.

Le acque che presentino un elevato quantitativo di sostanze in sospensione dovranno essere 

filtrate opportunamente, per evitare l’usura, l’intasamento degli impianti irrigui.

Il pH dell’acqua deve essere compreso tra 6 e 7, 8, valori superiori o inferiori potrebbero creare 

squilibri e rendere immobilizzati elementi nutritivi.

L’acqua sarà misurata in volume, effettivamente utilizzata in cantiere, espresso in metri cubi.

2.9 Prodotti a base di legno

Si intendono quei prodotti derivanti dalla lavorazione e/o trasformazione del legno.

Il legname non deve presentare nessun difetto che ne possa compromettere il valore d’uso. In 

qualunque caso non è ammessa la presenza nel legno di insetti, larve, uova, muffe o fenomeni di 

marcescenza, non sono ammissibili le cipollature del legno, i nodi risultanti dall’inserzione di rami 

stroncati o ammalati, la fibratura elicoidale, i cretti formatisi in conseguenza al gelo o a fulmini, le 

perforazioni dovute al vischio.

Se non specificato in progetto o richiesto dalla Direzione Lavori, si dovranno utilizzare specie che 

diano legni con ottime caratteristiche di stabilità in riferimento al rigonfiamento e al ritiro 

conseguente alle variazioni di umidità.

La fornitura di legname dovrà corrispondere alle dimensioni e caratteristiche specificate in 

progetto, con una tolleranza del diametro o dello spessore di ±2 mm e di ±5 mm per la lunghezza 

o larghezza.
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Il legname non dovrà avere umidità superiore al 15% misurata secondo la norma UNI  9021/2.

Tutto il legname dovrà essere protetto dall’attacco di funghi, insetti e marcescenza, mediante 

trattamenti impregnanti in autoclave sotto vuoto a pressione, con sostanze chimiche adeguate, che 

siano di lunga durata e che non rilascino nell’ambiente sostanze nocive per l’uomo o per la 

vegetazione. Su richiesta della Direzione Lavori, l’Appaltatore dovrà presentare il certificato del 

prodotto da impiegare che riporti il nome e l’indirizzo dell’esecutore del trattamento, la data del 

trattamento, le sostanze utilizzate con i relativi certificati di controllo da parte di Istituti qualificati e

le quantità impiegate.

Nel caso in cui la Direzione Lavori lo autorizzi, i trattamenti potranno essere eseguiti in cantiere, le 

sostanze usate dovranno essere munite di un certificato di controllo da parte di un Istituto 
qualificato, che ne attesti l’efficacia e le modalità di utilizzo.

Il legname da utilizzare come tutore per le piante, dovrà essere appuntito sul lato con il diametro 

maggiore, diritto, oltre ad avere tutte le caratteristiche sopradescritte.

Il legname sarà misurato in base alle prescrizioni progettuali.

2.10 Pietre naturali

Le pietre naturali devono corrispondere a quanto richiesto in progetto sia come natura, in base al 

nome commerciale e/o petrografia, e provenire dalla zona geografica richiesta. Inoltre devono 

corrispondere sia per forma che per dimensione alle indicazioni progettuali per le rispettive opere, 

con una tolleranza del ±10 % sui valori richiesti.

Le pietre naturali non devono essere gelive, igroscopiche o porose, cioè non devono assorbire 

acqua per capillarità né disgregarsi sotto l’azione del gelo. Devono essere compatte ed omogenee, 

prive di difetti quali fili o peli, caverne, bolle, strati torbosi, noduli, fessure, inclusioni terrosi o 

comunque essere eterogenee.

È escluso l’impiego di pietre cappellaccio, scistose, galestrose, argillose, gessose, marnose, 

calcareo marnose e di tutte quelle pietre a superficie friabile, farinosa o untuosa al tatto.

Si intende escluso l’uso di pietre disgregabili sotto l’azione dell’acqua e degli agenti atmosferici in 

genere, delle pietre a struttura lamellare, di quelle erose da movimenti entro alvei o provenienti da 

rocce granulari anche se fortemente cementate.

Le pietre prima dell’impiego devono essere pulite da terreno eventualmente presente.
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Le pietre naturali verranno compensate a peso di materiale effettivamente posato in cantiere, 

asciutto, espresso in chilogrammi.

2.11 Materiali vegetali

Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, erbacee, sementi, ecc.) 

necessario all’esecuzione dei lavori.

Il produttore del materiale vegetale e lo stesso materiale devono rispettare le seguenti normative:

D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 536 “Attuazione della Direttiva 91/683/CEE concernente le 
misure di protezione contro l’introduzione negli Stati membri di organismi nocivi ai vegetali 
e ai prodotti vegetali” art. 6 – 7;

DM 22 dicembre 1993, “Misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nel territorio 
della Repubblica Italiana di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”;

DPR 12 agosto 1975, n. 974 “Norme per la protezione delle nuove varietà vegetali, in 
attuazione del- la delega di cui alla legge 16 luglio 1974, n. 722;

Legge 22 maggio 1973, n 269 “Disciplina della produzione e del commercio di sementi e 
piante da rimboschimento”.

L’Appaltatore deve comunicare anticipatamente alla Direzione Lavori la provenienza del materiale 

vegetale, quest’ultima si riserva la facoltà di effettuare, insieme all’Appaltatore, visite ai vivai di 

provenienza per scegliere le singole piante, riservandosi la facoltà di scartare, a proprio 

insindacabile giudizio, quelle non rispondenti alle caratteristiche indicate nel presente Capitolato, 

negli elaborati progettuali in quanto non conformi ai requisiti fisiologici, fitosanitari ed estetici che 

garantiscano la  buona  riuscita  dell’impianto, o che non ritenga comunque adatte alla 

sistemazione da realizzare.

L’Appaltatore dovrà fornire le piante coltivate per scopo ornamentale, preparate per il trapianto, 
conformi alle caratteristiche indicate negli elaborati progettuali:

garantire la corrispondenza al: genere, specie, varietà, cultivar, portamento, colore 
del fiore e/o delle foglie richieste, nel caso sia indicato solo il genere e la specie si 
intende la varietà o cultivar tipica. 
Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei, con 
cartellini indicanti in maniera chiara, leggibile e indelebile, la denominazione botanica 
(Genere, specie, varietà o cultivar) in base al “Codice internazionale di nomenclatura 
botanica per piante coltivate” (Codice orticolo 1969), inoltre il cartellino dovrà essere 
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resistente alle intemperie. Nel caso in cui il cartellino identifichi un gruppo di piante 
omogenee su di esso andrà indicato il numero di piante che rappresenta.

Dove richiesto dalle normative vigenti il materiale vegetale dovrà essere 
accompagnato dal “passaporto per le piante”.

Nel caso in cui alcune piante non siano reperibili sul mercato nazionale, l’Appaltatore 
può proporre delle sostituzioni, con piante aventi caratteristiche simili, alla Direzione 
Lavori che si riserva la facoltà di accettarle o richiederne altre. Resta comunque 
inteso che nulla sarà dovuto in più all’Appaltatore per tali cambiamenti.

Nel caso di piante innestate, dovrà essere specificato il portainnesto e l’altezza del 
punto di innesto che dovrà essere ben fatto e non vi dovranno essere segni evidenti 
di disaffinità.

All’interno di un gruppo di piante, richieste con le medesime caratteristiche, le stesse 
dovranno essere uniformi ed omogenee fra loro. L’Appaltatore si impegna a sostituire 
a proprie spese quelle piante che manifestassero differenze genetiche (diversa specie 
o varietà, disomogeneità nel gruppo, ecc.) o morfologiche (colore del fiore, delle 
foglie, portamento, ecc.), da quanto richiesto, anche dopo il collaudo definitivo;

corrispondenti alla forma di allevamento richiesta: le piante dovranno avere subito le 
adeguate potature di formazione in vivaio in base alla forma di allevamento 
richiesta. Dove non diversamente specificato si intendono piante allevate con forma 
tipica della specie, varietà o cultivar cioè coltivate in forma libera o naturale con una 
buona conformazione del fusto e delle branche, un’alta densità di ramificazione di 
rami e branche e una buona simmetria ed equilibrio della chioma.

Dove richiesto dovranno essere fornite piante con forma diversa da quella naturale 
che richiede tecniche di potatura ed allevamento particolari come a spalliera, a cono, 
a spirale, ad albereto, a palla, ecc.;

corrispondenti alle tecniche di trapianto richieste: contenitore, zolla, radice nuda.
Le zolle e i contenitori (vasi, mastelli, SpringRing System®, Root Control Bag®, Plant
Plast®, ecc.) dovranno essere proporzionati alle dimensioni e allo sviluppo della 
pianta. Previa autorizzazione della Direzione Lavori, potranno essere messe a dimora 
piante all’interno di contenitori biodegradabili a perdere. Le piante fornite in 
contenitore vi devono avere trascorso almeno una stagione vegetativa. Le piante 
fornite in zolla dovranno essere ben imballate con un involucro totalmente 
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biodegradabile, come juta, canapa, paglia di cereale, torba, pasta di cellulosa 
compressa ecc., rivestiti con reti di ferro non zincate a maglia larga, rinforzate se le 
piante superano i 4 m di altezza, o i 15 cm di diametro, con rete metallica. 
Le piante a radice nuda, vanno sradicate esclusivamente nel periodo di riposo 
vegetativo (periodo compreso tra la totale perdita di foglie e la formazione delle 
prime gemme terminali), non vanno mai lasciate senza copertura a contatto con 
l’aria per evitare il disseccamento. Possono essere conservate in ambiente controllato 
a basse temperature.

Tutte le piante dovranno presentare apparato radicale ben accestito, ricco di piccole 
ramificazioni e di radici capillari fresche e sane, pienamente compenetrate nel 
terreno. Il terreno che circonderà le radici dovrà essere ben aderente, di buona 
qualità, senza crepe. Non saranno accettate piante con apparato radicale ad 
“aspirale” attorno al contenitore o che fuoriesce da esso, ma neppure con apparato 
radicale eccessivamente o scarsamente sviluppato;

corrispondenti alle dimensioni richieste: litri e/o diametro del contenitore, classe di 
circonferenza del fusto, classe di altezza della pianta, diametro della chioma, ecc.. 
Col termine di piante in “vasetto” si intende quel materiale vegetale nella prima fase 
di sviluppo con 1 o 2 anni di età.

Tutte le piante dovranno essere di ottima qualità secondo gli standard correnti di mercato “piante 
extra” o come si usava in passato “forza superiore”. Il materiale vegetale dovrà essere esente da 
attacchi (in corso o passati) di insetti, malattie crittogamiche, virus, o altre patologie, prive di 
deformazioni o alterazioni di qualsiasi natura inclusa la “filatura” (pianta eccessivamente 
sviluppata verso l’alto) che possono compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento 
tipico della specie, prive anche di residui di fitofarmaci, come anche di piante infestanti. Le foglie 
dovranno essere turgide, prive di difetti o macchie, di colore uniforme e tipico della specie.
Potranno essere utilizzate piante non provenienti da vivaio, solamente se espressamente indicato 
in progetto, per piante di particolare valore estetico, restando anche in questo caso, l’Appaltatore 
piena- mente responsabile della provenienza del materiale vegetale.
L’Appaltatore è tenuto a far pervenire alla Direzione Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, 
comunicazione della data e dell’ora in cui le piante giungeranno in cantiere.
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2.12 Trasporto del materiale vegetale

Come trasporto si intende lo spostamento delle piante dal luogo di produzione al cantiere e al 

posizionamento nella dimora definitiva. In considerazione del fatto che si movimenta del materiale 

vivo, andranno adottate tutte le precauzioni necessarie durante il carico, il trasporto e lo scarico 

per evitare stress o danni alle piante.

L’Appaltatore dovrà vigilare che lo spostamento avvenga nel miglior modo possibile, assicurandosi 

che il carico e scarico come il trasferimento sia eseguito con mezzi, protezioni e modalità idonee al 

fine di non danneggiare le piante, facendo particolare attenzione che i rami, la corteccia non 

subiscano danni o che le zolle non si frantumino, crepino o si secchino.

L’estrazione delle piante dal vivaio dovrà essere fatta con tutte le precauzioni necessarie per non 
danneggiare le radici principali e secondarie con le tecniche appropriate per conservare l’apparato 

radicale, evitando di ferire le piante.

Nei casi in cui si debbano sollevare alberi tramite cinghie (di materiale resistente al carico da 

sollevare, con larghezza di 30 – 50 cm), queste dovranno agganciare la zolla, se necessario anche 

il fusto (in casi in cui la chioma sia molto pesante o il fusto eccessivamente lungo), in questo caso, 

a protezione della corteccia del tronco, fra la cinghia e il fusto andranno interposte delle fasce di 

canapa o degli stracci per evitare l’abrasione. La chioma dovrà appoggiare, per evitare l’auto 

schiacciamento, su cavalletti ben fissati al veicolo. Occorre prestare attenzione a non provocare 

colpi o vibrazioni forti all’imbracatura. In casi eccezionali, previa approvazione della Direzione 

Lavori, gli esemplari potranno essere sollevati tramite perni infissi nel tronco o passanti da parte a 

parte.

Nel caso di trasporto di piante di grandi dimensioni in cui non sia possibile coprirle con telo, il 

fusto, le branche primarie e secondarie andranno avvolte con juta per evitare l’evapotraspirazione 

e l’ustione, mentre la zolla dovrà essere protetta dalle radiazioni solari con un telo scuro.

Le piante che subiscono il trasporto dovranno mantenere un adeguato tenore di umidità, onde 

evitare disidratazione o eccessiva umidità che favorisce lo sviluppo di patogeni.

Si dovrà prestare attenzione nel caricamento su mezzi di trasporto, mettendo vicino le piante della 

stessa specie e dimensione, in basso quelle più resistenti ed in alto quelle più delicate. Le piante 

non dovranno essere sollevate per la chioma ma per il loro contenitore o zolla. Prima della 

rimozione dal vivaio e durante tutte le fasi di trasporto e messa a dimora, i rami delle piante 

dovranno essere legati per proteggerli durante le manipolazioni. Le legature andranno fatte con 

nastro di colore ben visibile. Per gli arbusti o piccoli alberi, si auspica l’uso di reti tubolari in plastica 

che dovranno avvolgere interamente tutta la pianta. L’Appaltatore potrà raccogliere le piante 
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all’interno di cassette, cassoni o altro contenitore idoneo per il migliore e più agevole carico, 

scarico e trasporto del materiale. Nel caso si vogliano sovrapporre le cassette, quelle inferiori 

devono avere un’altezza superiore alle piante che contengono per evitare lo schiacciamento.

Per evitare il disseccamento o la rottura di rami o radici da parte del vento e delle radiazioni solari, 

o la bagnatura delle piante tutti i mezzi di trasporto dovranno essere coperti da teli o essere 

camion chiusi coibentati o con cella frigorifera, si dovrà evitare che la temperatura all’interno del 

mezzo oltrepassi i 28°C o scenda sotto i 2°C (temperature minime superiori sono richieste nel caso 

di trasporto di piante sensibili al freddo). Si auspica l’uso di veicoli muniti di pianali per evitare 

l’eccessiva sovrapposizione delle piante che si potrebbero danneggiare.

Si dovrà fare in modo che il tempo intercorrente dal prelievo in vivaio alla messa a dimora 
definitiva sia il minore possibile e che le piante giungano in cantiere alla mattina, per avere il 

tempo di metterle a dimora o di sistemarle in un vivaio provvisorio, preparato precedentemente in 

cantiere.

L’accatastamento in cantiere non può durare più di 48 ore, poi è necessario vengano posizionate in 

un vivaio provvisorio posto in un luogo ombroso, riparato dal vento, dal ristagno d’acqua, con i 

pani di terra l’uno contro l’altro, bagnati e coperti con sabbia, segatura, pula di riso o paglia, 

avendo estrema cura che il materiale vegetale non venga danneggiato.

L’Appaltatore si dovrà assicurare che le zolle o le radici delle piante non subiscano ustioni e che 

mantengano un adeguato e costante tenore di umidità. Per le conifere e tutte le piante in 

vegetazione andranno sciolte le legature dei rami, per evitare danni alla chioma, per poi essere 

nuovamente legate, come indicato precedentemente, quando l’Appaltatore è pronto per la messa a 

dimora definitiva.

2.13 Materiale da impiantare

2.13.1 Alberi

Le dimensioni degli alberi dovranno essere misurate come indicato di seguito:

circonferenza del fusto: misurata a 100 cm di altezza oltre il colletto;

altezza dell’albero: distanza tra il colletto e l’apice della pianta;

altezza di impalcatura: distanza intercorrente tra il colletto e il punto di emergenza 
del ramo maestro più basso. Per gli alberi richiesti impalcati, l’altezza di impalcatura 
dovrà essere di 1,80 – 2 m, per gli alberi che andranno a costituire viali, dovranno 
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avere un’altezza di impalcatura di almeno 2,5 m;

diametro della chioma: rilevato alla prima impalcatura per le conifere e a due terzi 
dell’altezza per gli altri alberi, dovrà essere proporzionata al diametro del tronco. 

Gli alberi devono essere stati specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (alberature 
stradali, macchie, esemplari isolati, ecc.).
Il fusto dovrà essere diritto ed assurgente. Le piante dovranno essere esenti da deformazioni, 
capitozzature, ferite di qualsiasi natura, grosse cicatrici, o segni conseguenti a urti, grandine, 
legature, ustioni da sole, gelo o altro tipo di scortecciamento.
La chioma dovrà essere a forma libera, correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata per 
simmetria e distribuzione delle branche principali e secondarie all’interno della stessa. Gli alberi 
dovranno presentare una “freccia” centrale, sana e vitale, fatta eccezione per le varietà pendule o 
con forma globosa, salvo quanto diversamente specificato nel progetto o richiesto dalla Direzione 
Lavori.
Nel caso siano richieste piante ramificate dalla base, queste dovranno presentare un fusto entrale 
diritto, con ramificazioni inserite a partire dal colletto. Tali ramificazioni dovranno essere inserite 
uniformemente sul fusto in tutta la sua circonferenza e altezza.
Nel caso in cui siano richieste piante a più fusti, questi dovranno essere almeno tre ed equivalenti 
come diametro, distribuiti in maniera equilibrata.
Le piante devono avere subito i necessari trapianti in vivaio (l’ultimo da non più di due anni e da 
almeno uno) in base alle seguenti indicazioni: specie a foglia caduca, fino alla circonferenza di 12-
15 cm almeno un trapianto, fino a 20-25 almeno due trapianti, fino a 30-35 almeno tre trapianti e
sempreverdi: fino all’altezza di 2-2,5 m almeno un trapianto, fino a 3-3,5 m almeno due trapianti, 
fino a 5 m almeno 3 tra- pianti.
L’apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici 
capillari fresche e sane e privo di tagli con diametro superiore a 1 cm.
Gli alberi dovranno essere forniti in contenitore o in zolla a seconda delle disposizioni progettuali, 
se richiesto, potranno essere fornite a radice nuda, purché si tratti di piante caducifoglie e di 
piccole dimensioni in fase di riposo vegetativo.
Per le piante in zolla, questa dovrà avere le seguenti dimensioni: diametro pari a dieci volte quello 
del tronco, misurato a 100 cm dal colletto, con un’altezza della zolla di almeno 4/5 del suo 
diametro. Per quanto riguarda le conifere, la zolla dovrà avere diametro pari al 15% dell’altezza 
totale della pianta e altezza pari a 3/4 del dimetro della zolla.
Se il progetto richiede piante in zolla e l’Appaltatore per suo interesse dispone di piante in 
contenitore, queste potranno essere accettate dalla Direzione Lavori purché abbiano le 
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caratteristiche indicate nell’elenco prezzi, senza però aver diritto ad alcun maggior compenso.
Nel caso vengano richieste dal progetto piante forestali, queste devono provenire da produzioni 
specializzate poste nelle vicinanze dell’area di impianto, realizzate con seme di provenienza locale, 
con un minimo di 3 anni di età, essere ben conformate, avere subito almeno un trapianto, essere 
poste in contenitori per le conifere, a radice nuda o contenitore per le caducifoglie.
Per “esemplari” si intendono quegli alberi di grandi dimensioni, in relazione alla specie di 
appartenenza, che presentino un particolare valore ornamentale. Dovranno essere stati allevati 
isolatamente per questo scopo. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di sceglierle in vivaio a suo 
insindacabile giudizio. Queste piante dovranno avere subito regolari trapianti in base al numero di 
anni di età (almeno un trapianto ogni 4 anni di età), oltre al rispetto dei parametri sopraccitati.
Gli alberi vengono misurati in base alle caratteristiche sopra citate e al numero di piante 
effettivamente messe a dimora in cantiere e corrispondenti alle caratteristiche indicate in progetto 
e nel presente Capitolato.
 

2.13.2 Arbusti

Gli arbusti devono essere ramificati a partire dal colletto, con non meno di tre ramificazioni ed 
avere altezza proporzionale al diametro della chioma.
Gli arbusti e i cespugli se di specie autoctona devono provenire da produzioni specializzate 
derivante da materiale autoctono.
La chioma dovrà essere correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e 
distribuzione.
Gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitore o in zolla a seconda delle indicazioni 
dell’elenco prezzi, se richiesto, potranno essere fornite a radice nuda, purché si tratti di piante 
caducifoglie e di piccole dimensioni in fase di riposo vegetativo.
Per gli arbusti innestati, dovrà essere indicato il portinnesto utilizzato. L’apparato radicale dovrà 
presentarsi ben accestito, proporzionato alle dimensioni della pianta, ricco di piccole ramificazioni 
e di radici capillari, fresche, sane e prive di tagli con diametro superiore a 1 cm.
Negli arbusti e cespugli forniti in zolla o in contenitore, il terreno che circonderà le radici dovrà 
essere compatto, ben aderente alle radici, di buona qualità, senza crepe. Le piante fornite in zolla 
dovranno essere ben imballate con un involucro degradabile (juta, reti di ferro non zincate, ecc.).
In questa categoria vengono collocate anche le piante rampicanti, sarmentose e ricadenti che 
oltre alle caratteristiche sopra descritte si differenziano perché dovranno essere sempre fornite in 
contenitore o in zolla, con due vigorosi getti della lunghezza indicata in progetto (dal colletto 
all’apice vegetativo più lungo). Le misure riportate nelle specifiche di progetto si riferiscono 
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all’altezza della pianta non comprensiva del contenitore, e/o al diametro dello stesso e/o al 
volume in litri del contenitore.

2.13.3 Erbacee

Le piante erbacee potranno essere richieste sia annuali, biennali o perenni, in base alle 
disposizioni degli elaborati progettuali.
La parte vegetativa dovrà essere rigogliosa, correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata per 
simmetria e distribuzione. Le erbacee dovranno essere fornite in contenitori di plastica o materiale 
biodegradabile delle dimensioni richieste dall’elenco prezzi. Le piante tappezzanti dovranno avere 
portamento basso e/o strisciante e ottima capacità di copertura, assicurata da ramificazioni 
uniformi.
Le piante acquatiche e palustri dovranno essere fornite in contenitori predisposti alle esigenze 
specifiche delle singole piante, che ne consentano il trasporto e ne garantiscano la conservazione 
fino al momento della messa a dimora.
Le misure riportate nelle specifiche di progetto si riferiscono all’altezza della pianta non 
comprensiva del contenitore, e/o al diametro dello stesso e/o al volume in litri del contenitore.
Gli arbusti vengono misurati in base al numero di piante effettivamente messe a dimora in 
cantiere e corrispondenti alle caratteristiche indicate in progetto e nel presente capitolato. 

 

2.13.4 Sementi

L’Appaltatore dovrà fornire sementi di ottima qualità, selezionate e rispondenti esattamente al 
genere, specie e varietà richieste, fornite nella confezione originale sigillata, munite di certificato 
di identità e di autenticità con indicato il grado di purezza (minimo 98%), di germinabilità (minimo 
95%) e la data di confezionamento stabilita dalle leggi vigenti, inoltre dovrà essere munito della 
certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Elette).
Qualora la miscela non fosse disponibile in commercio, o fosse necessario l’approvvigionamento in 
situ, dovrà essere realizzata in cantiere alla presenza della Direzione Lavori e dovrà rispettare 
accuratamente le percentuali stabilite dal progetto (le percentuali devono essere calcolate sul 
numero indicativo di semi), sarà cura dell’Appaltatore preparare e mescolare in modo uniforme le 
diverse qualità di semi.
I miscugli indicati in progetto potranno essere modificati a seconda delle indicazioni della 
Direzione Lavori che verificherà i risultati conseguiti durante lo svolgimento dei lavori.
Per evitare il deterioramento delle sementi non immediatamente utilizzate, queste dovranno 
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essere poste in locali freschi e privi di umidità. Le sementi saranno misurate a peso di materiale 
effettivamente seminato in cantiere, espresso in chilogrammi.

2.14 Materiali per l’irrigazione

 

2.14.1 Componenti per l’irrigazione

Tutti i materiali da utilizzare per l’impianto di irrigazione dovranno essere di ottima qualità, di 
materiale atossico, provenienti da ditte leader nel settore, totalmente compatibili tra loro.
All’interno dei pozzetti si dovrà utilizzare raccorderia in polipropilene resistente alle tensioni 
provocate dall’assestamento delle tubazioni, al di fuori in materiale plastico.
Le tubazioni dovranno essere in Polietilene Alta o Bassa Densità, minimo PN 6 per condotte in 
pressione (per tubaz , le tubazioni e la raccorderia dovrà 
essere di materiali resistenti e adeguati alle necessità dell’impiego specifico.
Nel caso in cui sia a carico dell’Appaltatore la fornitura e la messa in opera del bauletto 
d’allacciamento alla rete idrica, per il contenimento del relativo contatore, la posizione del 
manufatto sarà indicata dalla Direzione Lavori.
I componenti per l’irrigazione saranno misurati a numero, nel caso delle tubazioni saranno 
misurate a metro lineare, effettivamente montati o posati in cantiere.

2.14.2 Tubo per drenaggio

Il tubo circolare da drenaggio, deve essere in PVC duro, corrugato, flessibile di diametro 6-12 cm, 
rivestito con fibra di cocco o tessuto non tessuto, fatto salvo quanto diversamente prescritto in 
progetto.
I tubi dovranno avere struttura omogenea e dovranno essere privi di bolle, fenditure o difetti 
simili. Le estremità dei tubi dovranno essere tagliate ortogonalmente agli assi.
Il materiale dovrà essere fornito negli imballi originali attestanti qualità e caratteristiche del 
contenuto, che dovranno essere approvate dalla Direzione Lavori prima del loro impiego.
Le misure per la verifica delle dimensioni sia dei tubi che delle aperture e le prove di resistenza 
meccanica, devono essere eseguite secondo le modalità delle norme DIN 1187, che si intendono 
integralmente trascritte.
Nella prova di resistenza all’urto, al massimo il 5 % dei campioni potranno risultare frantumati o 
parzialmente frantumati per l’intera lunghezza. Nella prova di resistenza a flessione, i campioni 
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non devono cedere o frantumarsi. Nella prova di resistenza a deformazione, il diametro esterno 
dei tubi non può modificarsi più del 12%. I tubi per drenaggio saranno misurati in metri lineari 
effettivamente posati in cantiere.

2.14.3 Tubo corrugato flessibile

Il tubo corrugato flessibile in PVC duro a doppia parete (rivestito internamente da una guaina 
plastica), corrugato, flessibile.

I tubi dovranno avere struttura omogenea e dovranno essere privi di bolle, fenditure o difetti 
simili. Le estremità dei tubi dovranno essere tagliate ortogonalmente agli assi.
Il materiale dovrà essere fornito negli imballi originali attestanti qualità e caratteristiche del 
contenuto, che dovranno essere approvate dalla Direzione Lavori prima del loro impiego.
Le misure per la verifica delle dimensioni dei tubi, delle aperture e delle prove di resistenza 
meccanica devono essere eseguite secondo le modalità delle norme DIN 1187, che si intendono 
integralmente trascritte.
Nella prova di resistenza all’urto, al massimo il 5 % dei campioni potranno risultare frantumati o 
parzialmente frantumati per l’intera lunghezza.
Nella prova di resistenza a flessione, i campioni non devono cedere o frantumarsi.

Nella prova di resistenza a deformazione, il diametro esterno dei tubi non può modificarsi più 
del 12%. I tubi corrugati flessibili saranno misurati in metri lineari effettivamente posati in 
cantiere.



ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA S.S. 131 - RISOLUZIONE DEI NODI CRITICI
II° STRALCIO DAL Km 108+300 AL KM 158+000

Progetto Esecutivo

Capitolato di esecuzione opere a verde 32

3 Modalità di esecuzione dei lavori a verde

3.1 Generalità

Tutti gli interventi di sistemazione a verde dovranno essere eseguiti da personale qualificato, in 

numero sufficiente e con attrezzature adeguate al regolare e continuativo svolgimento delle opere.

L’Appaltante o la Direzione Lavori possono esigere la sostituzione del rappresentante 

dell’Appaltatore, del direttore di cantiere e del personale per incapacità, indisciplina o gravi 

negligenze. Nel caso ricorrano gravi e giustificati motivi, dovranno essere comunicati per iscritto 

all’Appaltatore, senza che per ciò gli spetti alcuna indennità, né a lui né ai suoi subalterni 

interessati.

Prima di procedere a qualsiasi operazione, l’Appaltatore deve verificare che il contenuto di umidità 
del terreno, in relazione al tipo di copertura dello stesso, consenta il transito dei mezzi da 

impiegare o degli operatori, senza compattare o alterare in alcun modo il substrato pedogenetico

3.2 Opere preliminari

3.2.1 Recinzioni temporanee di cantiere

La prima operazione da eseguire in cantiere è quella di recintare completamente l’area interessata 

dall’intervento, da realizzarsi tramite paletti conficcati nel terreno e collegati da rete.

I pali dovranno essere in legno o in ferro con un diametro rispettivamente di 6-8 cm e 8-10 mm, 

ed una lunghezza di 250-260 cm (quelli in legno appuntiti ad una estremità) dovranno essere 

piantati nel terreno per 50-60 cm, ad un interasse di 6-8 m, dovranno avere due traversi per 

controventatura ogni 5 pali e in tutti gli angoli.

La rete dovrà essere metallica plastificata, cesata metallica o plastificata.

In corrispondenza degli accessi carrabili dovranno essere posti dei cancelli in tubolare o profilato di 

ferro verniciato, montato su pilastri in scatolare con lato almeno di 12 cm, annegato in una 

fondazione di calcestruzzo di 100x100x60 cm.

La recinzione temporanea può avvenire per lotti seguendo le aree di cantiere. Possono essere 

allestiti anche cantieri mobili dove la Direzione Lavori lo ritenga necessario.

In caso l’area del cantiere non sia data in esclusiva all’Appaltatore, questi concorrerà alla 

realizzazione della recinzione temporanea di cantiere a seconda delle indicazioni della Direzione 

Lavori.
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Si dovrà provvedere a mantenere in efficienza la recinzione temporanea di cantiere durante tutta 

la durata dei lavori, ripristinandola immediatamente dopo ogni eventuale danneggiamento, anche 

se questo è causato da terzi.

È a carico dell’Appaltatore la predisposizione dei cantieri di lavoro, la fornitura e la posa come 

anche la manutenzione in perfetta efficienza di tutta la segnaletica, delle recinzioni e delle strutture 

prescritte dal “Piano di sicurezza e coordinamento”, se previsto, e/o dalle vigenti norme in materia 

di sicurezza.

Al termine dei lavori, previa autorizzazione della Direzione Lavori, dovrà essere rimossa la 

recinzione temporanea di cantiere, ciò non costituisce di per sé la consegna dei lavori.

Dovrà essere permesso l’accesso al cantiere, in qualsiasi momento alla Direzione Lavori e ai tecnici 
del Servizio Verde Pubblico del Comune, per effettuare controlli.

3.2.2 Pulizia generale

Prima di eseguire qualunque tipo d’intervento, tutte le superfici interessate dal cantiere dovranno 

essere ripulite da materiali estranei (macerie, plastica, vetro, materiale metallico, liquidi inquinanti, 

ecc.), dalle infestanti (tramite taglio basso e raccolta dei residui) e dagli arbusti non esplicitamente 

conservati nei disegni progettuali, avendo cura di rimuovere completamente le radici, facendo 

attenzione di non danneggiare le piante vicine da conservare.

A mano a mano che si procede con i lavori, l’impresa è tenuta a mantenere pulita l’area, evitando 

in modo assoluto di disperdere nel terreno oli, benzine, vernici o altro materiale inquinante, 

facendo particolare attenzione alle acque di lavaggio che dovranno essere convogliate in modo da 

non depositarsi sull’area. L’Appaltatore è tenuto a rimuovere tempestivamente tutti i residui di 

lavorazione (sacchi di concime vuoti, frammenti di filo metallico, pietre, ecc.), gli utensili utilizzati e 

nel caso emergano materiali estranei, anche questi dovranno essere rimossi.

Alla fine dei lavori tutte le aree ed i manufatti che siano stati in qualche modo imbrattati, anche da 

terzi dovranno essere accuratamente puliti.

I materiali di risulta dovranno essere allontanati e portati alle Pubbliche Discariche o in altre aree 

attrezzate.
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3.2.3 Trapianti

L’epoca idonea per il trapianto è il periodo invernale durante il riposo vegetativo, preferibilmente 

alla fine dell’inverno prima del risveglio vegetativo, evitando lo stress del rigore invernale.

Dove previsto dal progetto verranno eseguiti dei trapianti che dovranno essere preceduti da una 

potatura della chioma con tagli di ritorno, per ridurla proporzionalmente alla riduzione dell’apparato 

radicale, verificandone lo stato fitosanitario insieme alla Direzione Lavori.

Il trapianto andrà eseguito compiendo uno scavo verticale tutto attorno alle piante, avendo cura di 

non strappare le radici, per creare una zolla avente diametro pari a dieci volte quello del tronco, 

misurato a 100 cm dal colletto, con un’altezza della zolla pari a 4/5 del suo diametro.

La zolla che si viene a creare dovrà essere avvolta da telo di juta o rete metallica prima di essere 
spostata onde evitare rotture o crepe, inoltre le radici andranno rifilate.

La pianta così zollata dovrà essere riposizionata in tempi brevissimi, nella buca di destinazione 

preventivamente preparata, nel caso in cui le esigenze di cantiere lo richiedano si dovranno porre 

transitoriamente in luogo idoneo.

Queste piante dovranno essere considerate alla stregua dei nuovi impianti e seguite con maggiore 

cura durante tutto il cantiere onde evitare stress idrici o altri danneggiamenti di qualsiasi genere.

I trapianti saranno misurati in base al numero di piante realmente trapiantate.

3.2.4 Accantonamento degli strati fertili di suolo e del materiale di scavo

Nei casi in cui il progetto prevede dei movimenti di terra, l’Appaltatore è tenuto a rimuovere 

preventivamente i materiali estranei (macerie, plastica, vetro, materiale metallico, liquidi 

inquinanti, ecc.) e la vegetazione esistente (manto erboso, foglie, ecc.) per uno spessore di 3-5

cm.

I materiali di risulta e l’eccedenza di terreno che non vengono reimpiegati in cantiere, dovranno 

essere allontanati e portati alle Pubbliche Discariche o in altre aree attrezzate.

La rimozione del suolo dovrà avvenire quando quest’ultimo si trova “in tempera” onde evitare 

costipamenti dello stesso; inoltre si dovrà aver cura di eliminare i materiali inerti, i rifiuti affioranti, 

o il terreno agronomicamente inadatto a giudizio della Direzione Lavori, emerso con i movimenti di 

terra. La terra di coltivo dovrà essere accatastata in cantiere o in aree limitrofe autorizzate, previo 

accordo con la Direzione Lavori, dovrà essere ammucchiata in cumuli separati a seconda delle 

caratteristiche chimicofisiche. Il terreno dovrà essere accatastato in mucchi non costipati, per 
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evitare di danneggiarne la struttura e dovrà avere una larghezza di base di 3 m con una altezza 

non superiore ad 1,5 m, in modo da permettere il deflusso delle acque.

I cumuli non devono essere di intralcio e non devono essere posti ad una distanza dagli alberi 

inferiore alla proiezione della loro chioma integra aumentata di 1 m e a non meno di 1,5 m dagli 

arbusti.

3.3 Riporti di terreno

Prima di eseguire il riporto di terreno, l’Appaltatore dovrà procedere con una lavorazione profonda 

che non rivolti il suolo, (previa pulizia da macerie e rifiuti), tramite ripuntatore a denti oscillanti o 

altri attrezzi analoghi fino ad una profondità di 40-45 cm da eseguire in maniera incrociata, onde 
evitare la formazione di ristagni idrici e strati asfittici. Per questa lavorazione dovranno essere 

adottate tutte le precauzioni contenute nel par. 3.6 “Lavorazioni del suolo e concimazioni di 

fondo”.

Dopo aver scaricato il terreno in cumuli sparsi, sull’area interessata, si procederà allo spargimento 

con mezzi meccanici leggeri: pala gommata, trattrici agricole o livellatrice a seconda del grado di 

livellamento da dare al terreno, riducendo al minimo le manovre ed il compattamento.

Le quote definitive del terreno, si considerano ad assestamento e rullatura (nel caso di prati) 

avvenuti, e comunque dovranno essere approvate dalla Direzione Lavori.

I riporti di terreno vegetale sono previsti con uno spessore di 30 cm.

Particolare cura si dovrà adottare nel riempimento e costipamento a ridosso dei cordoli, dei muri e 

delle opere d’arte in genere. Nel caso dei rinterri da addossare alle murature dei manufatti o di 

altre opere d’arte si dovranno impiegare materiali sciolti, silicei o ghiaiosi, escludendo l’impiego di 

terreni ricchi di argille o di materiali che variano il loro volume al variare del tenore di umidità. Il 

materiale non potrà essere scaricato direttamente contro le murature od opere d’arte, ma dovrà 

essere depositato nelle vicinanze per poi essere trasportato ed addossato con idonei mezzi.

3.4 Scavi e rinterri

Prima di intraprendere i lavori di scavo, l’Appaltatore è tenuto ad assicurarsi presso la Direzione 

Lavori, presso gli Uffici Tecnici Pubblici e presso le aziende proprietarie di reti di urbanizzazione, 

sulla presenza nell’area di intervento di manufatti, reti, tubazioni, cavidotti, pozzetti, o qualsiasi 

altro elemento interrato, quindi individuarne la posizione tramite rilievi, apparecchiatura 

elettromagnetica, o sondaggi manuali.
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L’Appaltatore concorderà con la Direzione Lavori l’area migliore per accatastare il materiale 

scavato, se questo deve essere riutilizzato in cantiere, altrimenti provvederà in tempi brevi a 

portarlo in Discariche Pubbliche o aree attrezzate.

Dopo aver eseguito il tracciamento, l’Appaltatore procederà alle operazioni di scavo con i mezzi 

adeguati (in base ai tempi programmati, tipologia e volume di scavo, ecc.) il materiale di scavo 

dovrà essere accumulato sul fianco della trincea, se non vi è lo spazio disponibile, asportato e 

riportato in tempi successivi, avendo cura di mantenere separate le diverse tipologie di materiale 

scavato.

Nei lavori di scavo l’Appaltatore dovrà procedere facendo in modo che i cigli e le scarpate vengano 

eseguite a regola d’arte per dare il profilo e la sagomatura dei luoghi corrispondente a quanto 
prescritto negli elaborati progettuali, o quanto disposto dalla Direzione Lavori. L’Appaltatore è 

tenuto a compiere a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori, fino al collaudo, le occorrenti opere 

di manutenzione delle scarpate. L’Appaltatore resta totalmente responsabile di eventuali danni alle 

persone ed alle cose, nel caso di frane o smottamenti, verificatisi nei luoghi di scavo, con l’obbligo 

del ripristino del sito stesso in base alle prescrizioni della Direzione Lavori.

Nel caso si dovessero incontrare ostacoli naturali di rilevante dimensione o importanza (cavi, 

fognature, tubazioni, reperti archeologici, ecc.), di cui non si conosceva l’esistenza, l’impresa dovrà 

interrompere i lavori e chiedere istruzioni alla Direzione Lavori.

Qualora fossero eseguiti maggiori scavi, oltre a quelli strettamente necessari per la formazione 

dell’opera, essi non saranno compensati all’impresa che dovrà inoltre provvedere a sua cura e 

spese al successivo riempimento del vuoto, con materiale adatto, ed al costipamento di 

quest’ultimo.

Nel caso si debbano compiere scavi con una profondità superiore ai 2,5 m e/o scarpata di scavo 

con inclinazione maggiore di 1:1, la parete dello scavo dovrà essere armata con una struttura 

metallica o in legno, alla cui progettazione strutturale dovrà provvedere l’Appaltatore e quindi 

sottoporla all’approvazione della Direzione Lavori.

Tutti i materiali provenienti dagli scavi sono di proprietà della stazione appaltante.

Dopo la posa dei tubi, cavidotti, drenaggi o altro all’interno degli scavi questi andranno rinterrati 

prestando attenzione che l’elemento da interrare resti sul fondo dello scavo nella posizione corretta 

(senza torsioni, piegature, ecc.). Il terreno per il rinterro dovrà essere asciutto, fine, privo di inerti 

o di zolle, posato in strati di 20 – 25 cm, costipati manualmente dall’operatore. 10-15 cm al di 

sopra delle tubazioni o cavidotti andrà posata una striscia plastica adagiata in orizzontale, ben 

distesa di colori vivaci, larga almeno 5 cm, su cui è indicata la tipologia di elemento sottostante.
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Il terreno scavato dovrà essere rimesso nell’escavazione lasciando una leggera baulatura 

superficiale che si assesterà nel tempo o con le successive lavorazioni.

Gli scavi vengono misurati in volume di terreno realmente escavato, espresso in metri cubi.

3.5 Livellamenti e drenaggio

In base alle indicazioni progettuali o a quelle della Direzione Lavori si dovrà procedere al 

tracciamento della rete di scolo delle acque (dove possibile si auspica la conservazione degli 

andamenti originali del terreno e della posizione dei fossi). Per il drenaggio delle aree verdi si 

potranno adottare scoline a cielo aperto, drenaggi sotterranei, caditoie con fogne.

In base al posizionamento dei drenaggi si livelleranno di conseguenza tutti i terreni, dando una 
pendenza minima del 2 –3 % per i prati e 3 – 4 % per le restanti aree verdi.

L’Appaltatore prima di procedere alla creazione di fossi o drenaggi sotterranei dovrà verificare la 

profondità e l’efficienza della rete fognaria esistente, in accordo con la Direzione Lavori dovrà 

procedere ad un suo eventuale ripristino.

Nelle opere di scavo l’Appaltatore si dovrà attenere alle indicazioni riportate nel par. 3.4 "Scavi e 

rinterri”. In base alle indicazioni progettuali o a quelle della Direzione Lavori, l’Appaltatore dovrà 

procedere a ripristinare o creare ex novo i fossi utilizzando macchine scavafossi o procedendo 

manualmente dove le condizioni di spazio o di tutela delle piante lo richiedano. Occorre prestare 

attenzione a non compattare le pareti dei fossi, onde ridurne la permeabilità. Le pareti dei fossi in 

terra non dovranno superare la pendenza di 45° sull’orizzonte e con pendenza del fondo dell’ordine 

dell’1 – 2 ‰.

Per un efficiente deflusso delle acque si dovranno controllare le pendenze insieme alla Direzione 

Lavori, verificare la funzionalità dei pozzetti di raccolta della rete scolante e dei tracciati sotterranei 

tombati ed in caso di mal funzionamento, ripristinare la capacità di deflusso sostituendo le parti 

mal funzionanti o costruendo ex novo l’intero tracciato.

Durante le fasi di esecuzione del cantiere l’Appaltatore è tenuto al mantenimento di un efficiente 

sistema di scolo delle acque meteoriche.

Il drenaggio sotterraneo dovrà essere posizionato dove previsto dal progetto o su disposizione 

della Direzione Lavori, se non diversamente specificato si dovranno utilizzare tubi in PVC rigido 

microfessurato per drenaggio, rivestiti in fibra di cocco, del diametro adeguato. Si dovrà compiere 

lo scavo e il rinterro rispettando le norme indicate nel par. 3.4 "Scavi e rinterri”, occorre prestare 

particolare attenzione durante la posa del tubo per evitare il formarsi di avvallamenti, dando una 
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pendenza uniforme al tubo del 2 - 3 ‰. La profondità di posa sarà variabile a seconda del tipo di 

terreno, del diametro del tubo richiesto, della lunghezza del tratto interrato, ecc..

Il tubo di drenaggio andrà posato subito dopo lo scavo del fosso da effettuarsi, dove possibile, 

tramite l’uso di catenarie. Tutti gli eventuali raccordi dovranno essere montati correttamente per 

dare continuità al deflusso delle acque. L’estremità del tubo, posta a monte, dovrà essere 

accuratamente sigillata.

Il tubo di drenaggio dovrà essere affogato in un letto di materiale drenante che deve possedere 

dei vuoti intergranulari tali da essere sufficientemente permeabili all’acqua ma trattenere 

l’eventuale trasporto solido del materiale drenato ed essere di dimensioni superiori ai fori del tubo 

drenante, queste caratteristiche granulometriche vengono definite dalla “regola dei filtri” (o del 
Terzaghi) che trova riscontro nella norma CNR-UNI 10.006. In linea generale si può indicare una 

pezzatura dello strato drenante di 2-3 cm, con uno spessore di 30 cm, e un successivo strato di 

terreno fino al raggiungimento del piano di campagna.

I fossi e i drenaggi sotterranei dovranno essere collegati con la rete fognaria esistente.

Si ricorda di rispettare le disposizioni del codice civile all’art. 891 “Distanze per canali e fossi”, art. 

908 “Scarico delle acque piovane”, art. 911 “Apertura di nuove sorgenti e altre opere”, art. 913 

“Scolo delle acque”.

3.6 Lavorazioni del suolo e concimazioni di fondo

Le lavorazioni dovranno essere fatte in periodi idonei, quando il suolo si trova in “tempera”, 

evitando di danneggiare la struttura o di creare una suola di lavorazione.

L’Appaltatore si dovrà munire di mezzi meccanici ed attrezzature specifiche e delle dimensioni 

adeguate al tipo di intervento da eseguire, riducendo al minimo il peso della trattrice, in relazione 

allo sforzo da compiere, per evitare costipamenti del suolo.

Lavorazioni del substrato pedogenetico per la messa a dimora di piante arboree:
Nel caso di superfici alberate, l’Appaltatore dovrà procedere con una lavorazione profonda 

che non rivolti il terreno, tramite ripuntatore a denti oscillanti o altri attrezzi analoghi fino 

ad una profondità di 70-75 cm da eseguire in maniera incrociata.

Nel caso di filari o gruppi di piante arboree, le lavorazioni dovranno spingersi fino a 2 – 2,5 

m dalla pianta più esterna in tutte le direzioni.

Lavorazioni del substrato pedogenetico per la messa a dimora di tutte le piante incluso il 

prato:
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Prima di procedere alle lavorazioni si dovrà eseguire una concimazione di fondo ed un 

eventuale correzione del suolo. La quantità e la qualità di concimi da impiegare, se non 

indicate in progetto, saranno stabilite dalla Direzione Lavori di volta in volta, in relazione 

all’analisi del suolo, al tipo di impianto, alla stagione vegetativa, ecc..

Dopo la concimazione si dovrà procedere con una aratura alla pari (se non diversamente 
richiesto dalla Direzione Lavori, per facilitare il drenaggio) ad una profondità di 30 – 35 cm 
(25 – 30 cm per il solo prato). Nell’ipotesi che non vi sia spazio per procedere all’aratura, 
la si potrà sostituire con una vangatura meccanica da eseguirsi alla stessa profondità.
Seguirà un’estirpatura incrociata.

Se la tempistica del cantiere lo permette il terreno dovrà essere lasciato esposto agli 
agenti atmosferici che migliorano la struttura.

Al termine di queste operazioni si dovrà provvedere alla posa di tutti gli impianti sotterranei 

(cavidotti per l’illuminazione, tubi per l’irrigazione con i relativi pozzetti, tubi per il drenaggio, ecc.) 

e alle rifiniture superficiali (scavo di fossi, rifiniture di scarpate, ecc.).

Successivamente si dovrà procedere tramite erpice o zappatrice a passaggi incrociati ad una 

profondità di 10 – 15 cm per ottenere un letto di semina, o impianto uniforme con caratteristiche 

glomerulari idonee, senza provocarne la polverizzazione del terreno.

Nel caso si debba intervenire in giaciture fortemente declive e soggette ad erosione con manto 

erboso esistente, si potranno utilizzare pseudo-aratri (dall’inglese paraplow), che incidono 

superficialmente il terreno sollevandolo senza spostarlo, oppure si individueranno, in base alle 

indicazioni della Direzione Lavori, tecniche di lavorazione idonee al caso.

Dove le macchine non possano lavorare a causa della conformazione dell’area di intervento (ridotte 

dimensioni, eccessiva pendenza, presenza di vegetazione esistente o di manufatti, ecc.) si dovrà 

procedere con lavorazioni manuali. La lavorazione manuale consisterà in una vangatura, alla 

profondità di almeno 20-25 cm, con successivo affinamento del terreno, per predisporlo alla 

piantagione o alla semina.

Si dovrà procedere a rimuovere i materiali, eventualmente emersi durante le varie fasi delle 

lavorazioni. In tutte le lavorazioni si dovrà prestare particolare attenzione a non provocare danni 

alla vegetazione, sia alla parte epigea che ipogea, come anche a tutte le infrastrutture.

La Direzione Lavori provvederà ad approvare le lavorazioni effettuate prima di procedere con le 

successive operazioni.
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Nel caso dovesse trascorrere del tempo tra la fine delle lavorazioni e gli interventi di piantagione o 

di semina del prato, l’Appaltatore dovrà intervenire periodicamente (ogni 4 settimane circa) con 

mezzi meccanici o manuali per rimuovere le malerbe nate nel frattempo.

Le lavorazioni del suolo saranno misurate in base alla superficie, calcolata in proiezione verticale, 

realmente lavorata, espressa in metri quadrati.

3.7 Tracciamenti e picchettamento per le opere a verde

Al termine delle lavorazioni del terreno, l’Appaltatore dovrà picchettare le aree di impianto, sulla 

base del progetto e delle indicazioni della Direzione Lavori, segnando accuratamente la posizione 

dove andranno messe a dimora i singoli alberi, gli arbusti isolati, il perimetro delle piantagioni 
omogenee, macchie di arbusti, erbacee, prati, l’allineamento e lo sviluppo delle siepi.

Ogni picchetto dovrà essere numerato, con associazione degli esemplari ai picchetti, ed essere

riferito a punti inamovibili per poterne ricostruire la posizione in caso di danneggiamento o 

manomissione. I capisaldi, i picchetti o le livellette danneggiate o rimosse dovranno essere 

immediatamente ripristinati a cura e a spesa dell’Appaltatore.

La tolleranza consentita per la messa a dimora di alberi o arbusti isolati o a piccoli gruppi è di 20 -

30 cm, rispetto alla posizione riportata in progetto e di 10 – 15 cm per le piante messe in filare o in 

piantumazioni con sesto regolare.

La tolleranza ammessa nella picchettatura di aree arbustive, boscate o superfici a prato, rispetto 

alle indicazioni progettuali è del 5% fino ad aree di 100 m2 e del 2% su superfici maggiori.

Al termine della fase di picchettamento, l’Appaltatore deve ricevere l’approvazione della Direzione 

Lavori, ove richiesto apportare le modifiche volute, prima di procedere con le operazioni 

successive.

Si devono rispettare le disposizioni del codice civile agli art. 892 “Distanze per gli alberi”, art. 893 

“Alberi presso strade, canali e sul confine di boschi”, art. 895 “Divieto di ripiantare alberi a distanze 

non legali” e le disposizioni del DL n. 285 del 30/04/1992 “Nuovo Codice della Strada” agli articoli 

16, 17, 18 e 19 “Fasce di rispetto nelle strade ed aree di visibilità”, occorre inoltre tenere presente 

gli usi e le consuetudini locali.

Rispettare le disposizioni dell’art. 26 DPR n. 495 del 16/12/1992 “Regolamento di esecuzione e di 

attuazione del nuovo Codice della strada”, rispetto ai tracciati ferroviari, art. 52 del DPR n. 753 del 

17/07/1980.

Il rispetto del Regolamento del Consorzio di Bonifica, la Normativa di Polizia Idraulica.
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Al termine dei lavori l’Appaltatore dovrà aver rimosso tutti i picchetti o gli elementi serviti per i 

tracciamenti. L’onere dei tracciamenti è incluso nel prezzo delle piante.

3.8 Messa a dimora delle piante

L’epoca per la messa a dimora delle piante, viene stabilita nel cronoprogramma facente parte del 

progetto o dalla Direzione Lavori. In generale, deve corrispondere al periodo di riposo vegetativo, 

dalla fine dall’autunno all’inizio della primavera, comunque deve essere stabilita in base alle specie 

vegetali impiegate, ai fattori climatici locali alle condizioni di umidità del terreno; sono da evitare i 

periodi di gelo. 

Le piante fornite in contenitore si possono posare in qualsiasi periodo dell’anno, escludendo i mesi 
più caldi, in questo caso occorre prevedere le necessarie irrigazioni ed ombreggiamenti.

Le piante fornite in zolla o radice nuda andranno messe a dimora esclusivamente nel periodo di 

riposo vegetativo. Alcune specie sempreverdi si possono piantare anche nella fase di riposo 

vegetativo estivo. Qualche giorno prima della messa a dimora degli alberi, l’Appaltatore dovrà 

preparare le buche che dovranno essere almeno 1,5 volte le dimensioni del pane di terra da 

contenere.

Nel caso di esemplari isolati o in condizioni in cui non sia stato possibile procedere alla ripuntatura, 

l’Appaltatore dovrà preparare delle buche di 100x100x50 cm smuovendo il fondo della buca per 

altri 5 cm (cfr. 3.6 “Lavorazioni del suolo e concimazioni di fondo”).

Nello scavo della buca si dovrà fare attenzione a non costipare il terreno circostante le pareti o il 

fondo della stessa buca, in particolare dopo l’uso di trivelle occorrerà smuovere il terreno sulle 

pareti e sul fondo della buca per evitare l’effetto vaso.

Alcuni giorni prima della piantagione, l’Appaltatore dovrà procedere al riempimento parziale della 

buca con terra e torba, predisponendo in modo che le piante poggino la zolla su uno strato idoneo 

di miscuglio terra - torba ben assestato.

Prima della messa a dimora degli alberi occorrerà procedere ad una concimazione localizzata sul 

fondo della buca evitando il contatto diretto con la zolla, utilizzando concimi ternari (N-P-K) con 

azoto a lenta cessione, da distribuire uniformemente nella buca.

Nel caso in cui il progetto o la Direzione Lavori prevedano l’uso di micorrize o biostimolanti questi 

dovranno essere messi a contatto diretto con le radici, in modo uniforme.

Per le piante erbacee invece le buche andranno preparate al momento, della piantagione, in base 

al diametro del vaso delle piante da mettere a dimora.
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Durante lo scavo della buca il terreno agrario deve essere separato e posto successivamente in 

prossimità delle radici, il terreno in esubero e l’eventuale materiale estratto non idoneo, a giudizio 

della Direzione Lavori, dovrà essere allontanato dal cantiere a cura e a spese dell’Appaltatore e 

sostituito con terreno adatto. Durante lo scavo, l’Appaltatore, si dovrà assicurare che le radici non 

si vengano a trovare in una zona di ristagno idrico, nel qual caso, si dovrà predisporre un adeguato 

drenaggio posando uno strato di materiale drenante sul fondo della buca, se la Direzione Lavori lo 

riterrà opportuno, l’Appaltatore dovrà predisporre ulteriori soluzioni tecniche al problema.

Nel caso le buche debbano essere realizzate sopra un preesistente tappeto erboso, si dovranno 

adottare tutte le tecniche più idonee per non danneggiarlo. In questo caso il terreno di scavo 

andrà appoggiato sopra a teli per facilitarne la completa raccolta.
La messa a dimora degli alberi si dovrà eseguire con i mezzi idonei in relazione alle dimensioni 

della pianta, facendo particolare attenzione che il colletto si venga a trovare a livello del terreno 

anche dopo l’assestamento dello stesso, le piante cresciute da talea devono essere piantate 5 cm 

più profonde della quota che avevano in vivaio.

L’imballo della zolla, costituito da materiale degradabile, dovrà essere tagliato vicino al colletto e 

aperto sui fianchi senza rimuoverlo, verrà invece asportato tutto il materiale di imballaggio non 

biodegradabile (vasi in plastica, terra cotta, ecc.) il quale dovrà essere allontanato dal cantiere.

Prima della messa a dimora delle piante a radice nuda, queste andranno leggermente spuntate ed

asportate quelle danneggiate, successivamente “inzaffardate” con un miscuglio, in parti uguali, di 

argilla e letame maturo, con piccole quantità di poltiglia bordolese all’1% o di un prodotto a 

cuprico, il tutto sciolto in acqua per creare una poltiglia.

Le radici delle piante dovranno essere inserite nella loro posizione naturale, non curvate o piegate, 

eli- minando quelle rotte o danneggiate, e rifilando quelle di dimensioni maggiori. Nel caso di 

piante in contenitore, dopo l’estrazione, le radici compatte dovranno essere tagliate e il feltro 

attorno alle radici dovrà essere rimosso.

Le piante dovranno essere collocate ed orientate in maniera tale da ottenere il migliore risultato 

tecnico ed estetico ai fini del progetto. Gli esemplari andranno orientati con la medesima 

esposizione che avevano in vivaio.

L’Appaltatore dovrà poi procedere al riempimento definitivo delle buche con terra fine di coltivo per 

gli alberi, le talee e gli arbusti in zolla, per tutte le altre piante con terriccio, le acidofile o semi 

acidofile con torba acida. Il materiale di riempimento dovrà essere costipato manualmente con 

cura in maniera che non restino vuoti attorno alle radici o alla zolla. Con piante prive di pane, si 

deve introdurre nella buca, solo terra vegetale sciolta.



ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA S.S. 131 - RISOLUZIONE DEI NODI CRITICI
II° STRALCIO DAL Km 108+300 AL KM 158+000

Progetto Esecutivo

Capitolato di esecuzione opere a verde 43

Nel caso non vi sia un sistema di irrigazione automatico o sotterraneo, al termine del riempimento 

della buca si dovrà creare una conca attorno agli alberi per trattenere l’acqua. Quest’ultima sarà 

portata immediatamente dopo l’impianto in quantità abbondante, fino a quando il terreno non 

riuscirà più ad assorbirne.

Al termine della messa a dimora delle piante, andranno rimosse tutte le legature, asportando i 

legacci o le reti che andranno portate in pubblica discarica.

Dopodiché, se necessario, si dovrà procedere con la potatura di trapianto. Si dovranno asportare i 

rami che si presentino eventualmente danneggiati o secchi. Per le sole piante fornite a radice nuda 

o in zolla che non siano state preparate adeguatamente in vivaio, su richiesta della Direzione 

Lavori, si dovrà procedere ad un intervento di sfoltimento per ridurre la massa evapotraspirante, 
nel rispetto del portamento e delle caratteristiche delle singole specie. Non si dovrà comunque 

procedere alla potatura delle piante resinose, su queste si potranno eliminare solo i rami 

danneggiati o secchi.

Per quanto concerne le piante acquatiche occorre rispettare accuratamente le indicazioni 

progettuali o della Direzione Lavori in merito alla quota di immersione delle stesse, dal pelo libero 

dell’acqua al livello definitivo. Le piante igrofile non dovranno mai essere lasciate all’asciutto se non 

per il tempo stretta- mente necessario per la messa a dimora, che dovrà avvenire nelle ore più 

fresche della giornata.

3.9 Ancoraggi

Gli ancoraggi sono quei sistemi di supporto (tutori) che permettono di fissare al suolo le piante 

nella posizione corretta per lo sviluppo.

Tutti gli alberi, di nuovo impianto, dovranno essere muniti di tutori, se la Direzione Lavori lo riterrà 

necessario, anche gli arbusti di grandi dimensioni dovranno essere fissati a sostegni.

L’ancoraggio dovrà avere una struttura appropriata al tipo di pianta da sostenere e capace di 

resistere alle sollecitazioni meccaniche che possono esercitare agenti atmosferici, urti, atti vandalici 

o altro.
I pali dovranno essere di legno, diritti, scortecciati, appuntiti dal lato con il diametro maggiore e 

trattati con sostanze ad effetto imputrescibile (almeno per 1 m dal lato appuntito). I pali andranno 

conficcati nella buca della pianta prima della sua messa a dimora, per una profondità di 30 cm 

almeno, comunque al termine della piantagione dovranno essere piantati per oltre 50 cm nel 

terreno, utilizzando mezzi meccanici idonei (escavatore) o manuali.
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I tutori andranno conficcati nel terreno verticalmente in numero di uno se la pianta da sostenere è 

un arbusto o albero inferiore a 1,8 m di altezza, negli altri casi con 2-3 o 4 pali, per altezza e 

diametro (comunque mai inferiore a 5 cm) adeguati alla dimensione della pianta da sostenere e 

legati solidamente tra loro con legature di colore marrone, verde o nero.

Con le piante dotate di pane di terra, si deve evitare di conficcare i pali tutori attraverso il pane, 

tranne i casi in cui le piante siano state coltivate con un foro (tubo biodegradabile) nella zolla per 

piantarvi il palo. Se non previsto in progetto o non richiesto dalla Direzione Lavori, sono esclusi i 

pali in posizione obliqua (comunque non meno di 3 – 4 per pianta) e i tiranti di qualunque natura. 

Se non vi è lo spazio per il tutoraggio con pali, oppure le piante superano l’altezza di 8 – 10 m, 

previo accordo con la Direzione Lavori, si potranno utilizzare picchetti di legno con cavi in acciaio 
muniti di tendifilo, e fascia visibile per i primi 2 m dal picchetto.

Nelle scarpate i sostegni andranno conficcati nel terreno in posizione verticale.

Gli ancoraggi dovranno essere collocati prestando attenzione ai venti dominanti, lungo le 

carreggiate parallele alla direzione di marcia, nelle zone di esondazione al flusso della corrente.

Se gli alberi hanno un’impalcatura inferiore a 2,5 m, la parte fuori terra del tutore dovrà possedere 

un’altezza inferiore a 10 - 20 cm rispetto alle ramificazioni più basse della chioma.

Le teste dei pali, dopo l'infissione, non devono presentare fenditure: in caso contrario, dovranno 

essere rifilate.

I pali dovranno essere legati alle piante in modo solidale per resistere alle sollecitazioni ambientali, 

pur consentendo un eventuale assestamento.

Al fine di non provocare abrasioni o strozzature al fusto, le legature, dovranno essere realizzate 

per mezzo di collari speciali creati allo scopo o di adatto materiale elastico (guaine in gomma, 

nastri di plastica, ecc.) oppure con funi o fettucce di fibra vegetale, ma mai con filo di ferro o 

materiale anelastico.

Sia i tutori che le legature, non dovranno mai essere a contatto diretto con il fusto, per evitare 

abrasioni. Dovrà essere sempre interposto un cuscinetto antifrizione (gomma o altro).

Se richiesto dal progetto gli alberi dovranno essere fissati con i metodi di ancoraggio sotterraneo 

della zolla:

In base alle richieste si dovrà utilizzare il sistema sotterraneo ed invisibile, composto da tre 
ancore infisse per almeno 50 cm nel terreno sodo, legate ad un cavo di acciaio collegato a 

un cricchetto di bloccaggio e tensionamento, passanti sopra ad una rete a maglie 

metalliche collocata sopra la zolla, che evita il taglio della stessa durante la messa in 
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tensione, il tutto dovrà essere montato con estrema cura e interrato. Dopo la prima 

irrigazione abbondante, l’Appaltatore avrà cura di verificare il perdurare del tensionamento;

In base alle richieste si dovrà utilizzare il sistema di ancoraggio sotterraneo invisibile e 
completamente biodegradabile, composto da un tutore orizzontale in legno dotato di collare 

di protezione, che verrà fissato nel terreno consolidato mediante gli appositi picchetti, 

anch’essi in legno, che dovranno penetrare nel terreno sodo per almeno 50 cm. I picchetti 

dovranno essere fissati al tutore tramite una cerniera che ne permetta il montaggio anche 

in condizioni di terreno inclinato. Il tutto dovrà essere montato con estrema cura e 

interrato. Dopo la prima irrigazione abbondante, l’Appaltatore avrà cura di verificare il 

perdurare del tensionamento.

Questi ultimi due metodi dovranno essere garantiti dal fornitore con certificato scritto e montati 

come prescritto dallo stesso. In questi casi non sarà necessario rimuovere i sostegni a 

consolidamento avvenuto della pianta.

Le specie rampicanti e sarmentose dovranno essere legate ai propri sostegni, in modo saldo 

rispettando il portamento della pianta. Le legature dovranno essere eseguite con filo di plastica a 

sezione circolare di diametro appropriato. Ogni legatura dovrà compiere almeno due giri attorno al 

fusto e al sostegno, per ridurre l’effetto abrasivo del filo.

Gli ancoraggi vengono misurati per numero e tipo, realmente montati in cantiere.

3.10 Impianto  di irrigazione

Nella posa dell’impianto di irrigazione dovranno essere seguite attentamente le indicazioni del 

progetto. Le condotte principali dovranno essere posizionate oltre la superficie interessata dalla 

proiezione della chioma integra degli alberi esistenti aumentata di un metro, ed almeno 1,5 m dalla 

proiezione della chioma integra degli arbusti. All’interno della fascia di rispetto potranno essere 
posati tubi di ridotto diametro, in accordo con la Direzione Lavori, con scavi eseguiti a mano, 

avendo cura di non ledere le radici delle piante.

Gli scavi per la posa delle tubazioni potranno essere eseguiti meccanicamente (catenaria, macchina 

munita di cucchiai, escavatore con benna, ecc.) in osservanza delle disposizioni indicate al par. 3.4 

“Scavi e rinterri”. La larghezza dello scavo dovrà essere adeguata alla dimensione del tubo da 

contenere e adeguata a contenere ogni raccordo o allacciamento previsto.
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La profondità degli scavi per le condutture principali dovrà essere di 50 cm, per evitare eventuali 

danni con le successive lavorazioni. A 10 – 12 cm sopra il tubo andrà posizionata una striscia di 

avvertimento in plastica, di colore blu riportante la dicitura “ATTENZIONE TUBO ACQUA”, per 

segnalarne la presenza in caso di successive lavorazioni.

Nel caso si utilizzino tubi in materiale plastico autoportante (PVC, PE, ecc.) questi andranno 

protetti immergendoli in sabbia o altro materiale incoerente, che dovrà presentare uno spessore di 

4 – 6 cm tutto intorno al tubo.

Il rinterro dei tubi andrà fatto con il materiale di scavo qualora questo, a giudizio della Direzione 

Lavori, sia privo di sassi, pietre o altri oggetti inerti che potrebbe danneggiare le tubazioni stesse.

Le condotte in pressione, dovranno essere di diametro e spessore dimensionato alle portate e alle 
pressioni dell’acqua che vi dovrà transitare. Prima del rinterro delle tubature queste dovranno 

essere collaudate, mettendole in pressione, con la massima disponibile all’allacciamento, per 

almeno 24 ore.

Gli irrigatori per impianti fissi, dovranno essere difficilmente soggetti ad atti vandalici (a 

scomparsa), delle caratteristiche di portata, pressione e angolo di esercizio, previste dal progetto e 

nella posizione indicata dallo stesso progetto, collegati alle tubazioni tramite staffe, gli irrigatori 

dovranno essere perfettamente ortogonali al piano di campagna, mentre la loro quota dovrà 

essere definita soltanto al termine della preparazione del letto di semina (quindi dopo la loro posa 

in opera).

Per i cespugli e le aiuole si dovrà predisporre l’utilizzo di ala gocciolante autocompensante che 

dovrà essere posta sotto lo strato di pacciamatura o del telo in tessuto non tessuto, collocando 

almeno una linea ogni filare di arbusti posata a zig-zag tra le piante dello stesso filare, con un 

debordo dall’asse degli arbusti di 5 - 10 cm per lato. Nel caso di scarpate, l’ala gocciolante andrà a 

monte delle piante con i gocciolatoi vicini ad esse, cercando di dargli un andamento orizzontale. 

Quando si devono irrigare piante erbacee, l’ala gocciolante, andrà posta ogni 25 - 30 cm di 

distanza, in modo da distribuire uniformemente l’acqua. L’ala gocciolante dovrà essere fissata al 

terreno tramite appositi picchetti, che ne evitano il movimento quando entra in pressione. I 

picchetti dovranno essere posti nel tratto di ala gocciolante adagiata fra una pianta e l’altra, 

comunque a non più di un metro l’uno dall’altro.

Per gli alberi, l’ala gocciolante si dovrà posizionare attorno alla zolla ad aspirale, sotto lo strato di 

pacciamatura, per una lunghezza di 2-3 m a seconda delle dimensioni della zolla stessa.
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Le centraline e le relative elettrovalvole dovranno essere raggruppate in pozzetti drenati, in quota 

con il piano di campagna, accessibili, in ogni momento, ai tecnici per verificare i tempi di 

programmazione.

I pozzetti, bauletti e comunque tutte le parti dell’impianto non interrate, dovranno essere protette, 

tramite adeguato sistema di isolamento termico (lana di vetro, polistirolo espanso, ecc.).

I collegamenti elettrici dovranno essere stagni.

Nel caso in cui l’impianto necessiti dei cavidotti elettrici, per il comando delle elettrovalvole, occorre 

utilizzare un cavo multipolare a doppio isolamento con sezione di 0,8 - 1 mm, da incamiciare 

dentro ad appositi cavidotti per cavi elettrici.

Le elettrovalvole, compatibili con la centralina, dovranno essere dotate di bocchettoni in metallo, e 
installate in maniera ordinata e facilmente accessibili.

Tutti i collegamenti tra ala e condotta e tra ala e ala dovranno essere effettuati utilizzando appositi 

raccordi a pressione bloccati con fascette in metallo o in plastica specifiche per impianti di 

irrigazione (solo in plastica se si posizionano sotto il tessuto non tessuto).

Prima della messa in funzione dell’impianto, si dovrà procedere con lo spurgo delle tubature, dagli 

eventuali elementi estranei (terra) accidentalmente entrati.

Per quanto riguarda gli irrigatori a pioggia, questi dovranno essere regolati come gittata ed angolo

di funzionamento. Si dovrà fare in modo che i getti si sovrappongano completamente e che 

coprano tutta l’area a prato da irrigare. Si dovrà evitare di bagnare gli edifici, le infrastrutture ma 

anche i tronchi degli alberi come anche la chioma degli stessi e gli arbusti. Non dovranno essere 

bagnate in chioma le piante erbacee.

Le distribuzioni di acqua, andranno programmate nelle ore notturne, per evitare stress termici alle 

piante, riducendo l’evapotraspirazione, inoltre il prelievo dall’acquedotto non comporterà 

competizioni, per quanto riguarda le portate e le pressioni, con le utenze domestiche in caso di uso 

di acqua potabile o delle industrie se si utilizza l’acqua industriale (sempre consigliata quest’ultima 

soluzione).

Nell’ipotesi di utilizzo di acqua potabile per l’irrigazione, l’Appaltatore deve rispettare le eventuali 

ordinanze di restrizioni idriche, per l’uso non potabile dell’acqua, emanate dal comune in cui si 

viene a trovare l’area di intervento.

Per la sopravvivenza dei nuovi impianti (escluso i prati irrigui) l’Appaltatore dovrà approvvigionarsi 

di acqua non proveniente dalle pubbliche condotte, purché la medesima rispetti le caratteristiche 

riportate al par. 2.8 “Acqua”.
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I tempi di programmazione dovranno essere concordati con la Direzione Lavori, che al termine 

dell’impianto si riserva la facoltà di verificarne il funzionamento e di far apportare eventuali 

modifiche all’Appaltatore, a sue spese, nel caso l’impianto non distribuisca correttamente l’acqua o 

vi siano perdite anche minime.

Per gli alberi di nuovo impianto, in cui non è previsto l’impianto di irrigazione, durante la loro posa, 

andranno compiuti due giri attorno alla zolla con un tubo in PVC rigido microfessurato per 

drenaggio rivestito di fibra di cocco. Il corrugato dovrà avere Ø8 cm con fori di 2 mm, con 

un’estremità lasciata fuori dal terreno (lato più accessibile) per una lunghezza di 8 – 10 cm.

È incluso il ripristino delle zone a prato danneggiate nella posa dell’impianto, ed ogni altro onere o 

magistero per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte.

3.11 Posa della pacciamatura

Dove richiesto dal progetto si dovranno utilizzare dei teli di tessuto non tessuto da posare sul 

terreno, interrando i bordi esterni per una profondità di almeno 10-12 cm, sovrapponendoli nelle 

giunture per almeno 15-20 cm, e fissandoli con ferri ad U nelle sovrapposizioni a distanza di 50-60 

cm. I teli dovranno essere di dimensioni idonee alla superficie da coprire per ridurre al minimo le 

giunture e dovranno essere ben tesi.

Dove previsto dal progetto il telo dovrà essere coperto dalla pacciamatura da posare dopo la 

messa a dimora delle piante per uno spessore di 5 – 6 cm, da spargere come specificato di 

seguito.

Qualora il progetto preveda la pacciamatura con la sola corteccia di conifera, questa si dovrà 

distribuire dopo la messa a dimora delle piante; per quanto riguarda le caratteristiche del materiale 

(cfr. § 2.5 “Pacciamatura”).

Attorno agli alberi si deve posare uno strato di 15 cm di pacciamatura (misura da eseguire dopo 

l’assestamento) per un intorno di 1 m dal fusto, nel caso di alberi con griglia occorrerà riempire 

interamente lo strato tra terreno e lato inferiore della griglia.

Per gli arbusti disposti isolati o in gruppi occorrerà cospargere, all’interno della macchia, almeno 15 

cm di pacciamatura (misura da prendere dopo l’assestamento) per un intorno di 50 cm dalla base 

degli arbusti periferici.

La stesura del materiale dovrà essere uniforme su tutta la superficie, evitando assolutamente di 

cospargere materiale sulla parte aerea delle piante.
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Per le piante erbacee, in relazione alle loro dimensioni si dovrà apportare uno spessore di 

pacciamatura oscillante tra 5-10 cm su tutta la superficie.

3.12 Garanzia di attecchimento

Tutto il materiale vegetale deve avere una garanzia di attecchimento interessante l’intera stagione 

vegetativa successiva a quella di impianto, la garanzia dovrà comprendere la sostituzione del 

materiale vegetale morto o deteriorato, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, nella 

stagione utile successiva. Nel caso in cui alcune piante muoiano o si deperiscono, l’Appaltatore 

dovrà individuare le cause del deperimento insieme alla Direzione Lavori, e concordare con essa, 

gli eventuali interventi da eseguire a spese dell’Appaltatore, prima della successiva piantumazione. 
Nel caso in cui non vi siano soluzioni tecniche realizzabili, l’Appaltatore dovrà informare per iscritto 

la Direzione Lavori che deciderà se apportare varianti al progetto. L’Appaltatore resta comunque 

obbligato alla sostituzione di ogni singolo esemplare per un numero massimo di due volte (oltre a 

quello di impianto), fermo restando che la messa a dimora e la manutenzione siano state eseguite 

correttamente.

Sono a carico dell’Appaltatore, l’eliminazione e l’allontanamento dei vegetali morti (incluso 

l’apparato radicale), la fornitura del nuovo materiale e la messa a dimora.

Sulle piante sostituite, la garanzia si rinnova fino a tutta la stagione vegetativa successiva.

Per quanto riguarda i prati, questi dovranno avere una garanzia di un anno dalla semina, dovranno 

essere riseminate le aree che, a giudizio della Direzione Lavori, non raggiungano sufficienti livelli di 

copertura, oppure riseminata l’intera area.

La garanzia di attecchimento viene estesa a tutto il periodo di manutenzione eventualmente 

previsto.
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4 Opere di ingegneria naturalistica

4.1 Gabbionate

Le gabbionate hanno lo scopo di contenimento del terreno e/o delle sponde fluviali; sono 

composte da parallelepipedi in rete metallica riempiti con sassi.

Nel progetto è indicato l’architettonico delle gabbionate ed eventualmente anche i calcoli strutturali 

con le relative specifiche tecniche. Nel caso questi ultimi due elaborati non siano presenti, 

l’Appaltatore li dovrà fare redigere a sue spese da un tecnico abilitato. Nel caso in cui l’area di 

intervento sia in zona sismica il tecnico ne dovrà tenere conto durante i calcoli strutturali.

Le caratteristiche dei materiali da impiegare e le prescrizioni tecniche fornite dal progetto 

strutturale dovranno essere seguite scrupolosamente dall’Appaltatore.

Per la realizzazione delle gabbionate, occorre utilizzare materiali specifici e garantiti allo scopo, che 

dovranno essere approvati preventivamente dalla Direzione Lavori, in base alle schede tecniche 

comprovanti le caratteristiche fisiche, meccaniche e di durata dei materiali e da campioni forniti 

dall’Appaltatore. Quando richiesto dalla Direzione Lavori, l’Appaltatore, è obbligato a eseguire 

prove sui campioni ancora da mettere in opera, prelevare campioni dei materiali posati, in 

contraddittorio con la Direzione Lavori, da far analizzare, assumendosi tutti i costi per il prelievo, 

l’invio ad un laboratorio geotecnico debitamente riconosciuto ed approvato dalla Direzione Lavori. 
L’Appaltatore è inoltre tenuto al pagamento delle suddette prove ed analisi.

Prima di procedere alla posa degli elementi che andranno a costituire le gabbionate, occorre 

effettuare, se necessario, lo sbancamento a monte del fronte futuro, la profondità di tale 

sbancamento deve essere indicata nei calcoli strutturali, andranno osservate le prescrizioni indicate 

al paragrafo 3.4 "Scavi e rinterri”.

Il piano di fondazione della struttura dovrà essere livellato e sagomato come indicato in progetto o 

dalla Direzione Lavori, successivamente andrà compattato opportunamente con rullo vibrante, 

piastre vibranti, costipatori vibranti o manualmente dove le macchine non possono operare. La 

Direzione Lavori si riserva di valutare le caratteristiche meccaniche del terreno di fondazione nel 

caso questo non soddisfino i parametri di progetto strutturale ne potrà ordinare la sostituzione con 

terreno adatto, senza alcun compenso all’Appaltatore per il maggior onere.

Una volta terminata la fondazione si dovrà procedere alla posa dei parallelepipedi che dovranno 

avere le dimensioni e le caratteristiche indicate nel progetto strutturale. Le gabbionate devono 

rispettare i seguenti parametri minimi: struttura in rete di filo di ferro zincato dello spessore 
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minimo di 2,7-3mm e maglia di 8-10cm con tiranti trasversali, le dimensioni del singolo elemento 

generalmente sono di 1- 2x1x0,5-1m da orientare come previsto in progetto.

Il passo successivo è quello di legare fra loro i parallelepipedi con filo di ferro zincato dello 

spessore opportuno, solo dopo si dovranno riempire completamente con pietre o ciottoli di fiume 

(in questo secondo caso se in alveo) del diametro maggiore della maglia della rete, ma non 

eccessivamente grandi per non lasciare troppi interstizi vuoti. I sassi da impiegare dovranno 

rispettare quanto prescritto al paragrafo 2.10 “Pietre naturali”. Dove previsto in progetto o 

richiesto dalla Direzione Lavori, l’Appaltatore dovrà piantare dei picchetti in ferro al piede dei 

gabbioni, aventi le seguenti caratteristiche, lunghezza 1,4 - 1,5 m, diametro 18 – 20 mm, infissi 

per almeno 1 - 1,1 m e saldamente fissati alla struttura.
Al termine della posa del primo strato di gabbioni si procede con il rincalzo con terra della parte 

posteriore ed eventualmente anche delle parti laterali e superiori, in base a quanto richiesto dalla 

Direzione Lavori, per migliorarne la stabilità e diminuirne l’impatto visivo. Poi si passa allo strato 

sovrastante e così via fino a raggiungere lo sviluppo indicato in progetto.

Le gabbionate vengono misurate in metri cubi di elementi realmente posato in opera, 

conteggiando anche l’eventuale parte interrata a scopo di fondazione o per ragioni estetiche.

4.2 Idrosemina

Nelle giaciture fortemente declive o ricche di inerti da conservare, comunque dove prescritto dagli 

elaborati progettuali, l’Appaltatore dovrà procedere con l’idrosemina. Per idrosemina si intende lo 

spargimento meccanico del seme in forma liquida.

L’idrosemina dovrà avvenire dopo aver terminato i movimenti di terra, le strutture di sostegno, la 

posa degli impianti tecnici e delle infrastrutture, dopo la messa a dimora delle piante (alberi, 

arbusti, erbacee, ecc.).

La semina dovrà essere fatta preferibilmente alla fine dell’estate o all’inizio della primavera, in base 

a quanto prescritto dal cronoprogramma o indicato dalla Direzione Lavori in base all’andamento del 

cantiere e delle condizioni climatiche.

Si dovranno eseguire due passate con andamento dei getti incrociati. L’Appaltatore dovrà aver 

cura di distribuire il prodotto in maniera omogenea su tutta la superficie, se non diversamente 

richiesto dal progetto o dalla Direzione Lavori (per dare un effetto naturale). L’idrosemina a 

spessore (mulch) sarà cosparsa mediante idroseminatrici a pressione atte a garantire l’irrorazione a 
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distanza e con diametro degli ugelli e tipo di pompa tale da non lesionare i semi e consentire lo 

spargimento omogeneo dei materiali.

L’idrosemina deve contenere:

miscuglio di sementi, idonea alle condizioni locali (in genere si prevedono 25-40 gr/m2);

mulch, ovvero fibra organica (paglia, torba bionda, torba scura, cellulosa, sfarinati, ecc., in 

quantità opportune (in genere 200-250 gr/m2);

collante in quantità idonea al fissaggio dei semi e del mulch (non bituminosi), senza inibire 
la crescita e favorendo il trattenimento dell’acqua nel terreno nelle fasi iniziali di sviluppo 

(in genere 60-300 gr/m2);

concime organico e/o inorganico (in genere 50-200 gr/m2);

acqua in quantità idonea alle diluizioni richieste (1-30 l/m2);

fitoregolatori per stimolare la radicazione delle sementi e lo sviluppo della microflora del 
suolo (3-4 gr/m2) ed eventuali altri ammendanti e inoculi.

Il miscuglio di sementi, la composizione del mulch come quella della miscela e la quantità per 

metro quadrato saranno indicate negli elaborati progettuali o dalla Direzione Lavori in funzione del 

contest ambientale ovvero dalle condizioni edafiche, microclimatiche e dello stadio vegetazionale di 

riferimento, delle caratteristiche geolitologiche e geomorfologiche, pedologiche, microclimatiche 

floristiche e vegetazionali

Particolare cura si dovrà adottare perché la miscela dell’idrosemina venga continuamente 

mescolata onde evitare fenomeni di stratificazione gravitativi dei vari componenti.

Prima di procedere ad un eventuale irrigazione si dovrà attendere che il collante abbia fatto presa 

e sia ben asciutto.

Il prato conformato e sviluppato dovrà presentarsi ben inerbiti con manto compatto con almeno il 

50 % di copertura media, saldamente legato allo strato di suolo vegetale con le specie seminate, 

esenti da malattie.

La formazione del manto erboso sarà misurata in base alla superficie, calcolata in sviluppo reale, 

effettivamente seminata, espressa in metri quadrati.
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5 Interventi di manutenzione durante l’esecuzione dei lavori e dopo il collaudo

5.1 Generalità

La manutenzione dell’area di cantiere, durante lo svolgimento dei lavori, è interamente a carico 

dell’Appaltatore, fino alla data di emissione del certificato di ultimazione dei lavori. L’Appaltatore si 

dovrà far carico della manutenzione del verde esistente e di quello appena messo a dimora come 

anche delle infrastrutture preesistenti e costruite. A decorrere dalla data di emissione del certificato 

di ultimazione dei lavori inizierà il periodo di manutenzione sull’intera area, tranne diversamente 

specificato negli elaborati progettuali e dovrà avere la durata indicata nello “Schema di contratto”.

In considerazione del fatto che il rilievo della vegetazione esistente e il successivo elenco di 
operazioni da eseguire è redatto con anticipo dall’inizio dei lavori, tenendo inoltre presente che si 

tratta di materiale vivente, sarà possibile che alcuni interventi previsti subiscano dei cambiamenti, 

per le modificate condizioni in cui si vengono a trovare le piante.

Nell’ipotesi in cui il cantiere sia già smobilitato, per gli interventi di manutenzione andranno 

predisposti gli eventuali cantieri temporanei.

Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti da personale qualificato in numero 

sufficiente e con attrezzature adeguate al regolare e continuativo svolgimento delle opere.

È a carico dell’Appaltatore la predisposizione dei cantieri di lavoro, la fornitura e la posa come 

anche la manutenzione in perfetta efficienza di tutta la segnaletica, delle recinzioni e delle strutture 

prescritte dal “Piano di sicurezza e coordinamento”, se previsto, e/o dalle vigenti norme in materia 

di sicurezza.

L’Appaltatore è tenuto a richiedere al Comune e/o alla Polizia Municipale le necessarie 

autorizzazioni per il governo della circolazione e della sosta, predisporre in anticipo la segnaletica 

per gli eventuali divieti di sosta, regolare il traffico, avvisare le società di trasporto pubblico se 

necessario.

L’Appaltatore non è tenuto al pagamento della tassa di occupazione del suolo pubblico, per le 

superfici strettamente necessarie agli interventi di manutenzione (potature, trattamenti fitosanitari, 

diserbi, ecc.). L’Appaltatore deve compilare ed aggiornare un apposito registro fornito 

dall’Amministrazione, se questa non lo fornisce sarà l’Appaltatore stesso che ne dovrà predisporre 

uno, sul quale annoterà, in maniera chiara e precisa, l’area di intervento, la vegetazione 

mantenuta, il tipo di intervento eseguito, e la data.
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5.2 Interventi di potatura

Il presupposto di base è che le piante non vanno potate. Si rendono necessari interventi di 
potatura solo in certe condizioni. Tutti gli interventi di potatura, se non diversamente richiesto dal 
progetto o dalla Direzione Lavori, devono rispettare il portamento e la forma naturale tipiche della 
specie su cui si interviene.

Potranno essere richiesti, dal progetto o dalla Direzione Lavori, uno o più dei seguenti interventi 
di potatura:

Potatura di formazione “Materiali vegetali” (cfr. § 2.11)

Potatura di trapianto “Messa a dimora delle piante” (cfr. § 3.8).

Potatura di allevamento. Questa potatura deve essere fatta sulle giovani piante, allo scopo 
di orientare lo sviluppo verso un’impalcatura equilibrata, eliminando i rami concorrenziali, 

soprannumerari, intrecciati, con angolo di inserzione eccessivamente acuto, con corteccia 

inclusa, succhioni, apice vegetativo biforcato, ecc..

Potatura di mantenimento. Si intendono tutti gli interventi di potatura da compiere su una 
pianta adulta per mantenerne una regolare conformazione o una forma voluta.

- Rimonda del secco. In tutti i casi si dovrà procedere con l’asportazione di parti 

della chioma morte, deperite, meccanicamente instabili o vicino a cavidotti. 

Tali interventi potrebbero richiedere potature su parti sane per riequilibrare la 

chioma.

- Spollonamento. Consiste nell’asportazione dei polloni, nati dalle radici o al 

piede della pianta.

- Potatura di diradamento. Consiste nel diradamento della chioma di alberi 

adulti, per arieggiare il centro dell’albero e favorire il penetrare della luce.

- Potatura di modellazione. Per modellare la pianta a forme e dimensioni 

imposte dall’ubicazione della pianta o da esigenze estetiche. Nel primo caso si 

può richiedere una potatura di contenimento per ridurre le dimensioni della 

chioma che potrebbe interferire con edifici o manufatti. Oppure potrebbe 

essere richiesta una potatura di innalzamento, per alzare la chioma cioè 

aumentare l’altezza di impalcatura. Oppure può essere richiesto un 

abbassamento della chioma per ridurre il pericolo di instabilità o i danni 

provocati dalla caduta di foglie o da un eventuale rottura di branche, in questo 

caso occorre ridurre la porzione sommitale della chioma.
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- In alternativa potrà essere richiesta una potatura detta a “tutta cima” che 

consiste nella potatura della parte più esterna della chioma senza intaccare la 

parte alta. Dove specificatamente richiesto dal progetto o dalla Direzione 

Lavori si dovrà intervenire con la tecnica della capitozzatura, che però dovrà 

essere ripetuta regolarmente ogni 2 o 3 anni a seconda del tipo di albero su 

cui si interviene.

- Potatura di riforma. Si intende quella potatura atta a ripristinare la forma della 

chioma dopo un evento traumatico (lesioni o rottura di una parte della 

chioma) o per ripristinare la forma naturale di una pianta potata in maniera 

scorretta o con tecniche non più sostenibili (capitozzatura) oppure trasformare 
una pianta da una forma di allevamento ad un’altra.

- Potatura di ringiovanimento. Viene richiesta su quelle piante in decadimento 

ma non ancora senescenti. Tale tecnica consiste nella potatura della chioma 

piuttosto corta, andrà eseguito un alleggerimento di tutta la chioma, 

accorciando i rami con tagli di ritorno per avvicinarsi al tronco.

Per le piante che richiedono impalcature alte, dovranno essere eliminati i rami più bassi per 
stimolarne una crescita assurgente.

La Direzione Lavori potrà impartire direttamente gli ordini, per la creazione della “pianta 

campione”, che dovrà essere presa ad esempio dall’Appaltatore per la potatura delle altre piante 

simili.

Il periodo utile per le potature, viene stabilito nel cronoprogramma facente parte del progetto o 

dalla Direzione Lavori a seconda della tempistica del cantiere. In generale, deve corrispondere al 

periodo di riposo vegetativo, dalla fine dall’autunno alla fine dell’inverno, comunque deve essere 

stabilita in base alle specie vegetali impiegate, ai fattori climatici locali alle condizioni di umidità; 

sono da evitare i periodi eccessivamente freddi, prediligendo la fine dell’inverno. La rimonda del 

secco o l’asportazione di parti della chioma morte, deperite, meccanicamente instabili o vicino a 

cavidotti, può essere effettuata in qualunque periodo dell’anno. La spollonatura è più proficua se 

eseguita alla fine della primavera o all’inizio dell’estate.

Tutti i rami da asportare andranno tagliati nel loro punto di inserzione sul fusto o sulla branca, 

evitando di lasciare “monconi”. Quando si recide il ramo occorre salvaguardare la zona del “collare” 

di cicatrizzazione.
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In genere si dovrà cercare di adottare la tecnica del taglio di ritorno (tira - linfa) che comporta il 

rilascio di un ramo che sarà in grado di sostituire quello tagliato. L’inclinazione del taglio deve 

essere perpendicolare al ramo asportato, il diametro del tira - linfa deve essere almeno un terzo 

del diametro del ramo tagliato e se troppo lungo deve essere accorciato, il taglio di potatura deve 

essere fatto 2-3 cm al di sopra del tira - linfa per rispettare il “collare”.

Nelle operazioni di potatura in cui si interviene con seghe (o motoseghe), per evitare lo 

scosciamento della corteccia dopo il taglio, occorre operare con un intaglio nella parte ventrale 

della branca in corrispondenza al punto di taglio, prima di procedere con lo stesso. Nel caso la 

branca sia lunga o pesante dovrà essere tagliata in più pezzi partendo dall’estremità più lontana.

Comunque non dovranno essere effettuati tagli al di sopra dei 10 cm di diametro, tranne in casi 
particolari, preventivamente concordati con la Direzione Lavori, cercando sempre di rispettare la 

fisiologia della pianta.

Qualunque sia la tecnica di potatura da adottare non bisogna asportare più di 1/3 della chioma 

(tranne che per le capitozzature).

Per quanto riguarda la potatura degli arbusti, quelli che fioriscono sui rami prodotti la stagione 

vegetativa precedente, andranno potati dopo la fioritura, asportando circa i 2/3 della lunghezza dei 

rami, tagliando in corrispondenza di una gemma per favorirne lo sviluppo durante la stagione 

vegetativa.

Gli arbusti che fioriscono nei germogli dell’anno, andranno potati nel periodo di riposo vegetativo, 

preferibilmente a fine inverno.

Nel caso di siepi allevate in forma semilibera, la potatura andrà eseguita manualmente con forbici, 

eliminando solamente i rami eccessivamente sviluppati, riequilibrando la vegetazione, con 

l’obbiettivo di creare una quinta folta ed omogenea.

Nelle siepi allevate in forma obbligata le potature potranno essere compiute anche con mezzi 

meccanici (tosasiepi). La siepe dovrà mantenere la forma originale o quella indicata dalla Direzione 

Lavori, con un’estrema cura della linearità ed uniformità del taglio delle pareti come della loro 

geometricità. Nel caso di nuovi impianti, in cui non sia indicata la forma, si devono tagliare con 

sezione trapezoidale, per favorire l’esposizione alla luce.

Prima di procedere alla potatura, andranno spostati tutti quegli arredi movibili che potrebbero 

essere danneggiati dalla caduta dei residui della potatura. Se ritenuto necessario dalla Direzione 

Lavori l’Appaltatore dovrà provvedere a calare a terra, tramite funi, i rami più grossi della potatura 

per evitare danni alle infrastrutture sottostanti o alla vegetazione.
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Solamente nel caso in cui le piante da potare, non siano raggiungibili con piattaforme aeree, le 

potature potranno essere eseguite con la tecnica del “tree climbing”. In questo caso gli operatori 

dovranno essere dotati di tutta l’attrezzatura necessaria e rispondente ai requisiti di Legge, inoltre 

il personale dovrà essere stato formato opportunamente a questa particolare tecnica di potatura.

Passando da una pianta all’altra, le lame degli arnesi dovranno essere disinfettate con sali 

quaternari d’ammonio all’1%, o soluzioni di ipoclorito di sodio al 2%, o alcol etilico al 60%, tranne 

diverse disposi- zioni della Direzione Lavori.

In tutti i casi l’Appaltatore dovrà aver cura di rimuovere tutti i residui di potatura dalle piante.  

L’Appaltatore potrà scegliere se trinciare oppure no i residui della potatura per facilitarne la 

rimozione (non dovranno essere trinciati i residui di potatura del genere Platanus).
Al termine della giornata, tutti i residui della potatura dovranno essere allontanati dal cantiere a 

cura dell’Appaltante che li porterà in pubblica discarica a spese dello stesso o in altro luogo 

indicato dalla Direzione Lavori.

Nel caso si debba intervenire su platani, l’Appaltatore dovrà comunicare per tempo alla Direzione 

Lavori quando intende operare la potatura. La Direzione Lavori dovrà informarne la proprietà, 

quest’ultima chiederà, mediante comunicazione scritta, la preventiva autorizzazione al Servizio 

fitosanitario regionale, il quale detta le modalità da seguire nell’operazione. Il Servizio fitosanitario 

regionale avrà trenta giorni per dare una risposta, altrimenti si applica la norma del silenzio 

assenso. Il proprietario ricevuta la risposta del Servizio fitosanitario regionale o trascorsi trenta 

giorni dalla domanda ne informerà la Direzione Lavori, quest’ultima darà disposizioni 

all’Appaltatore, di come procedere nell’intervento, in base alle prescrizioni ricevute (DM 17 aprile 

1998 “Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro il cancro colorato del platano (Ceratocystis 

fimbriata).

L’Appaltatore è obbligato ad informare la Direzione Lavori, sullo stato delle branche e del fusto dei 

sin- goli alberi in chioma, che rileva durante la potatura, allo scopo di individuare eventuali carie 

che possono pregiudicare la stabilità della pianta o delle sue parti.

Il personale addetto agli interventi di potatura dovrà essere qualificato, nel caso in cui la Direzione 

Lavori non lo ritenga idoneo, dovrà essere immediatamente sostituito dall’Impresa Appaltatrice.

Dovrà essere asportata l’edera che si sviluppa lungo il fusto delle piante, tranne in casi particolari, 

concordati con la Direzione Lavori.

Gli interventi di potatura saranno misurati di volta in volta in base al numero di piante realmente 

potate, alle loro dimensioni, alla facilità di accesso, allo stato fitosanitario.
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5.3 Trattamenti fitosanitari

L’Appaltatore è responsabile sulla vigilanza, durante tutto il periodo di svolgimento del cantiere e 

per l’eventuale periodo di manutenzione, sulla possibile presenza o insorgenza di manifestazioni   

patologi che sulle piante. L’Appaltatore deve comunicare tempestivamente alla Direzione Lavori tali 

patologie e concordarne con essa le strategie di intervento e le tempistiche di azione.

Si dovranno preferire metodologie di lotta agronomica o tramite interventi con prodotti biologici, se 

questi non fossero disponibili sul mercato, in via subordinata prodotti chimici ad azione mirata.

L’Appaltatore dovrà identificare il prodotto più idoneo per il tipo di patologia da combattere e 

sottoporlo all’approvazione della Direzione Lavori che potrà accettarli o disporre diversamente. 

Nella scelta dovranno essere perseguiti vari obbiettivi: efficacia verso il patogeno da eliminare, 

assenza di fitotossicità od effetti collaterali per le piante, bassa tossicità verso l’uomo e gli 

organismi superiori, basso impatto ambientale.

Nel caso venga riscontrata la presenza di organismi soggetti alla lotta obbligatoria come il colpo di 

fuoco batterico o la violatura delle drupacee si dovrà intervenire nel rispetto delle normative 

vigenti.

I trattamenti fitosanitari dovranno essere eseguiti da personale specializzato che dovrà attenersi 

per il loro uso alle istruzioni specifiche della casa produttrice e alle leggi vigenti in materia, ed 

usare ogni possibile misura preventiva atta ad evitare danni alle persone, alle cose o alla 

vegetazione.

Sono vietati gli interventi sulle piante in fioritura.

Per l’utilizzazione dei prodotti fitosanitari si deve rispettare quanto prescritto dal D.Lgs 17 marzo 

1995, n.194 “Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia di immissione in commercio di

prodotti fitosanitari” all’art.17 b.

I trattamenti dovranno essere eseguiti in giornate con assenza di vento, per evitare l’effetto deriva, 

previo accordo con la Direzione Lavori, si dovranno utilizzare strumenti idonei al caso (lance con 

cappa antideriva o altri sistemi atti a localizzare il più possibile i prodotti).
I trattamenti fitosanitari saranno misurati di volta in volta in base al numero di piante realmente 

trattate, alle loro dimensioni, alla facilità di accesso, allo stato fitosanitario, al costo dei principi 

attivi utilizzati.
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5.4 Diserbo totale

L’Appaltatore sarà tenuto a procedere al diserbo accurato dei vialetti, delle aiole, delle siepi, del 

prato e comunque di tutte le superfici pacciamate o di tutte le altre aree indicate in progetto o 

dalla Direzione Lavori. I bordi dei prati dovranno essere rifilati in maniera netta seguendo 

l’andamento previsto. Il diserbo dovrà essere eseguito soltanto con mezzi fisici (manuale, 

sarchiatura, pirodiserbo, ecc.) tranne che su specifica richiesta del progetto o della Direzione Lavori 

che richiedono trattamenti chimici.

I sistemi di diserbo meccanico o fisico (pirodiserbo o altro) devono essere usati con particolare 

attenzione a non danneggiare la vegetazione esistente o di nuovo impianto ed a non provocare 

incendi o danni alle infrastrutture.
Se la logistica e la tempistica del cantiere lo permettono, si potrebbero utilizzare dei teli neri in 

plastica, da fissare sopra al terreno che si intende diserbare, fino a quando la vegetazione coperta 

non muore per mancanza di luce.

La scerbatura dovrà essere effettuata prima del punto di maturazione dei semi delle infestanti, per 

ridurne la propagazione, nel caso di scerbatura manuale, si dovrà provvedere anche allo 

sradicamento dell’apparato radicale delle infestanti, che si dovrà eseguire quando il terreno è 

leggermente umido per agevolarne la rimozione.

Nel caso di trattamenti chimici, l’Appaltatore dovrà identificare il diserbante più idoneo per i tipi di 

infestanti da eliminare e sottoporlo all’approvazione della Direzione Lavori, che potrà accettarlo o 

disporre diversamente. I prodotti impiegati dovranno rispettare quanto stabilito al paragrafo 2.7 

“Fitofarmaci e diserbanti”, inoltre l’operatore dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni specifiche 

della casa produttrice. Gli interventi di diserbo chimico dovranno essere eseguiti da personale 

specializzato in ottemperanza alle leggi vigenti in materia. L’Appaltatore dovrà utilizzare 

paraspruzzi ai bordi degli ugelli, se si interviene vicino a piante da conservare, si dovrà prestare 

particolare attenzione al dilavamento che potrebbe veicolare il diserbante vicino a vegetazione da 

salvaguardare.

Nel caso di diserbo chimico totale dei prati, dovranno essere utilizzati prodotti sistemici a rapida 

degradazione (prodotti a base di glifosate minimo 40%, addizionati a concime fogliare a base di 

azoto ammoniacale minimo 8%), che non lascino residui tossici nel suolo, da eseguirsi 15- 20 gg

prima del falcio del prato e/o delle lavorazioni del terreno per dare il tempo al prodotto di veicolare 

alle radici delle infestanti. Non devono essere fatti diserbi durante i mesi più freddi o 

eccessivamente caldi onde evitare di ridurne l’efficacia o aumentarne la tossicità per il verde da 

conservare.



ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA S.S. 131 - RISOLUZIONE DEI NODI CRITICI
II° STRALCIO DAL Km 108+300 AL KM 158+000

Progetto Esecutivo

Capitolato di esecuzione opere a verde 60

Il diserbo sarà misurato in base alla superficie, calcolata in proiezione verticale, realmente 

diserbata, espressa in metri quadrati.
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5.5 Diserbo  selettivo

L’Appaltatore sarà tenuto a procedere al diserbo selettivo in post emergenza dei prati 
ornamentali, in base a quanto disposto dalla Direzione Lavori, in relazione alle infestanti 
eventualmente nate nel tappeto erboso.

L’Appaltatore dovrà identificare il diserbante selettivo più idoneo per i tipi di infestanti da 
eliminare e sottoporlo all’approvazione della Direzione Lavori, che potrà accettarlo o disporre 
diversamente. I prodotti impiegati dovranno rispettare quanto stabilito al paragrafo 2.7 
“Fitofarmaci e diserbanti”, inoltre l’operatore dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni 
specifiche della casa produttrice. Gli interventi di diserbo chimico dovranno essere eseguiti da 
personale specializzato in ottemperanza alle Leggi vigenti in materia. L’Appaltatore dovrà 
utilizzare paraspruzzi ai bordi degli ugelli, se si interviene vicino a piante da conservare; inoltre si 
dovrà prestare particolare attenzione al dilavamento che potrebbe veicolare il diserbante vicino a 
vegetazione da salvaguardare.

Non devono essere fatti diserbi durante i mesi più freddi o eccessivamente caldi onde evitare di 
ridurne l’efficacia o aumentarne la tossicità per il verde da conservare.

Il diserbo sarà misurato in base alla superficie, calcolata in proiezione verticale, realmente 
diserbata, espressa in metri quadrati.

5.6 Concimazioni di sviluppo

Le concimazioni potranno essere richieste dalla Direzione Lavori in caso di evidente necessità 
delle piante si rimanda al paragrafo 2.3 "Concimi”.

5.7 Sostituzioni piante morte o deperite

Le piante morte o deperite, per cause naturali o di terzi, dovranno essere sostituite con altre 
identiche a quelle fornite in origine, la sostituzione dovrà essere fatta nel più breve tempo 
possibile dall’accertamento del mancato attecchimento, in relazione alle condizioni ambientali. I 
prati che presentano una crescita irregolare o difettosa, per cause naturali o di terzi, a giudizio 
della Direzione Lavori, dovranno essere immediatamente riseminati, compatibilmente alle 
condizioni atmosferiche.

L’Appaltatore è tenuto a riseminare quelle aree dei prati che presentino crescita irregolare o 
stentata a giudizio della Direzione Lavori.
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5.8 Manutenzione  ancoraggi  e consolidamenti

Andranno controllati regolarmente le legature delle piante tutorate onde evitare danni al fusto, 
comunque almeno una volta l’anno andranno rimosse tutte le legature e posizionate in un punto 
diverso dal precedente. Se richiesto al termine del periodo di manutenzione andranno rimossi tutti 
i sistemi di ancoraggio.

Dovranno essere controllati, i consolidamenti delle piante, due volte l’anno e dopo ogni forte 
vento. All’occorrenza andranno rifatte le legature dei consolidamenti, sostituite le funi o cavi, 
cambiati i sistemi di ammortizzazione e quant’altro necessario per mantenere in perfetta 
efficienza il sistema.
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5.9 Ripristini

L’Appaltatore è tenuto a ripristinare o sostituire se necessario tutte le opere a verde che si siano 
deteriorati nel corso del tempo (ancoraggi delle piante, teli pacciamanti, tubazioni, fossi, erosione, 
ecc.).

L’Appaltatore dovrà ripristinare anche tutti i livelli dei terreni che si dovessero essere abbassati a 
causa dell’assestamento o per il passaggio di veicoli anche di terzi, fermo restando la possibilità di 
rivalsa su questi.

5.10 Sfalcio e pulizia dei prati

I prati dovranno presentarsi, in ogni stagione, inerbiti con le specie seminate, esenti da erbe 
infestanti, con manto compatto, privo di malattie e sfalciati uniformemente. I bordi dei prati 
dovranno essere ben definiti (taglio dei bordi con asportazione delle erbe e del loro apparato 
radicale) e accuratamente sfalciati, sia nei confronti delle aiole, bordure, siepi, alberi, 
infrastrutture o quant’altro venga interessato dal tappeto erboso.

Per il primo inerbimento sono previsti 5 tagli annui con trinciatura in loco, concimazione minerale 
primaverile ed organica autunnale.

Per i prati di nuova costituzione si deve intervenire con il primo taglio quando l’erba ha raggiunto 
gli 8 – 10 cm di altezza, 6 – 8 cm per i prati in zolla. Si dovrà intervenire con macchine a lame 
ben affilate, lasciando intatti i primi 4 – 5 cm di erba. Nel periodo estivo si dovrà lasciare un altro 
centimetro in altezza all’erba, per ridurre l’evaporazione, o le ustioni all’apparato radicale. Il taglio 
dovrà essere uniforme in altezza, recidendo in maniera netta la foglia o il culmo dell’erba.

Gli sfalci andranno compiuti quando il prato è asciutto, utilizzando macchine di dimensioni adatte 
all’estensione del prato, alla sua giacitura, alla portanza del terreno per evitare di danneggiare il 
suolo o il prato stesso.

L’Appaltatore dovrà provvedere allo sfalcio dei prati con la raccolta del materiale vegetale entro 
48 ore dal taglio, salvo diverse disposizioni progettuali o della Direzione Lavori, avendo cura di 
rimuovere tutti i residui. È a carico dell’Appaltatore il trasporto a pubblica discarica dello sfalcio e 
il relativo costo di smaltimento.

Sono inclusi anche gli interventi di taglio manuale dei perimetri o con rifilabordi a filo di nailon. 
L’Appaltatore dovrà prestare particolare cura a non danneggiare la vegetazione, gli arredi, i 
manufatti esistenti. Nel caso l’area di intervento presenti dei percorsi, l’Appaltatore deve prestare 
attenzione a non sporcare i percorsi con l’erba tagliata.
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Le caditoie che si venissero a trovare all’interno dei prati dovranno essere mantenute libere da 
qualunque materiale che ne possa limitare o annullare la capacita di raccolta e sgrondo.

Si dovranno rispettare le indicazioni del piano di sfalcio incluso nel progetto e delle indicazioni 
della Direzione Lavori. Dove non diversamente specificato andranno compiuti almeno 8 sfalci 
l’anno per i prati: inizio di aprile, maggio, giugno, agosto-settembre, settembre-ottobre, fine 
dicembre; almeno 12 per i tappeti erbosi ornamentali irrigati. Il taglio dovrà essere fatto con 
un’altezza minima di 4 - 5 cm e massi- ma di 10 - 12 cm. L’altezza dell’erba non può essere 
ridotta sotto i 3 cm. Per lo sfalcio possono essere usati solo attrezzi che non lasciano tracce 
permanenti nel tappeto erboso. I prati dovranno essere sempre puliti da foglie secche, rametti, 
rifiuti o altro con interventi.

Lo sfalcio, le foglie secche e il materiale organico saranno portati in luogo stabilito dalla Direzione 
Lavori o in discarica pubblica entro la giornata di raccolta, mentre tutti i residui non organici 
raccolti, andranno portati in discarica pubblica, entro la giornata.

Lo sfalcio e la pulizia dei prati saranno misurati in base alla superficie, calcolata in proiezione 
verticale, realmente sfalciata e/o pulita in cantiere, espressa in metri quadrati.

5.11 Irrigazione

L’Appaltatore è tenuto ad irrigare tutte le piante messe a dimora incluso i tappeti erbosi irrigui, 
per tutto il periodo di manutenzione. Le irrigazioni dovranno essere ripetute, tempestive con 
quantità e frequenza, in relazione al clima, all’andamento stagionale, al tipo di terreno e di piante. 
Le piante sempreverdi dovranno essere irrigate anche nei periodi più siccitosi dell’inverno, 
evitando le giornate di gelo.

Le distribuzioni di acqua andranno programmate nelle ore notturne per evitare stress termici alle 
piante, riducendo l’evapotraspirazione; inoltre il prelievo dall’acquedotto non comporterà 
competizioni, per quanto riguarda le portate e le pressioni, con le utenze domestiche in caso di 
uso di acqua potabile o delle industrie se si utilizza l’acqua industriale (sempre consigliata 
quest’ultima soluzione).

Nell’ipotesi di utilizzo di acqua potabile per l’irrigazione, l’Appaltatore deve rispettare le eventuali 
ordinanze di restrizioni idriche, per l’uso non potabile dell’acqua, emanate dal comune in cui si 
viene a trova- re l’area di intervento.

Per la sopravvivenza dei nuovi impianti (escluso i prati irrigui) l’Appaltatore dovrà approvvigionarsi 
di acqua non proveniente dalle pubbliche condotte purché la medesima rispetti le caratteristiche 
definite al paragrafo 2.8 “Acqua”.
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L’Appaltatore dovrà redigere un piano di irrigazione approvato dalla Direzione Lavori. Nel caso sia 
presente un impianto irriguo, l’Appaltatore è tenuto al controllo e alla sua manutenzione e 
all’occorrenza essere pronto per intervenire manualmente.

Nel periodo invernale, dopo aver chiuso le condotte principali, occorre aprire per ¼ il solenoide 
delle elettrovalvole e svitare l’eventuale valvola di spurgo per impedire la formazione di ghiaccio 
all’interno della stessa elettrovalvola. Inoltre si prescrive lo svuotamento di tutte le condutture 
durante il periodo invernale.

Alla riapertura dell’impianto, per quanto riguarda gli irrigatori a pioggia, questi dovranno essere 
controllati facendone la pulizia, verificandone la gittata ed angolo di funzionamento. Si dovrà fare 
in modo che i getti si sovrappongano e che coprano tutta l’area a prato da irrigare. Si dovrà 
evitare di bagnare gli edifici, le infrastrutture ma anche i tronchi degli alberi come anche la 
chioma degli stessi e gli arbusti. Non dovranno essere bagnate in chioma le erbacee perenni e le 
fioriture.

Dove sono presenti unità di controllo a batteria, all’inizio di ogni stagione irrigua le batterie 
andranno sostituite. Durante tutto il periodo di irrigazione le centraline elettroniche andranno 
programmate in base alle condizioni atmosferiche e alle esigenze di ogni gruppo di piante.

Conche: le conche di irrigazione, realizzate durante l’impianto, se necessario devono essere 
ripristinate oppure si procederà al rincalzo delle piante in base a quanto disposto dalla Direzione 
Lavori.
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6 Abaco vegetazionale

La scelta delle specie vegetali da utilizzare nel proposto intervento di inserimento paesaggistico e 

riqualificazione urbana è stata incentrata su motivazioni di ordine estetico e funzionale, nonché di 

coerenza con le caratteristiche vegetazionali e climatiche del luogo di intervento.

La piantumazione è volta ad incrementare l’apparato vegetazionale delle aree circostanti i nuovi 

svincoli, caratterizzate dalla presenza di lembi naturali o dalla diffusa coltivazione agricola o 

pascoli.
QQuercus ilex
Il leccio è una pianta molto resistente alla siccità. Tipica dei versanti rocciosi esposti 

a sud. La caratteristica chioma densa risulta in estate un ottimo rifugio dal calore del 

sole mentre in inverno, poiché è persistente colora il paesaggio con decisi toni di 

verde.

Dimensioni Fino a 25 metri

Portamento Il leccio è un albero sempreverde con fusto raramente dritto, singolo o diviso alla 

base. Può assumere aspetto cespuglioso qualora cresca in ambienti rupestri. La 

corteccia è liscia e grigia da giovane, col tempo diventa dura e scura quasi nerastra, 

finemente screpolata in piccole placche persistenti di forma quasi quadrata.

Fogliame Le foglie sono semplici, a lamina coriacea e margine intero o dentato, molto variabile 

nella forma che va da lanceolata ad ellittica di un colore verde scuro lucente

Fioritura I fiori sono unisessuali, la pianta è monoica. I fiori maschili sono riuniti in amenti 

penduli, cilindrici e pubescenti. I fiori femminili sono in spighe peduncolate composte 

da 6-7 fiori. La fioritura avviene nella tarda primavera, da aprile a giugno.

Frutti I frutti sono delle ghiande, portate singole o in gruppi di 2-5, su un peduncolo lungo 

circa 10–15 mm (eccezionalmente anche 40 mm). Le dimensioni variano da 1,5 a 3 

cm di lunghezza, per 1-1,5 cm di diametro. Sono di colore castano scuro a 

maturazione, con striature evidenti
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CCistus ssalvifolius
Il Cisto è un arbusto sempreverde appartenente alla famiglia delle Cistaceae. Essi 

sono molto conosciuti per la loro fioritura continuativa e molto generosa.

Dimensioni Inferiore ad 1 metro di altezza.

Portamento È un arbusto lanoso-tomentoso, a portamento cespuglioso di modesto sviluppo, 

fittamente ramificato.

Fogliame Le foglie sono di colore verde chiaro, ovali o ellittiche, picciolate, tomentose e non 

collose al tatto, con margine intero e non revoluto. La lamina fogliare è lunga da 1 a 

3 cm.

Fioritura I fiori sono solitari e lungamente peduncolati, disposti all'ascella delle foglie, hanno 

simmetria raggiata e diametro di 4-5 cm. La corolla è composta da 5 petali liberi, di 

colore bianco con sfumature gialle alla base.

Frutti Il frutto è una capsula contenente più semi.

CCistus incanus
Il Cisto è un arbusto sempreverde appartenente alla famiglia delle Cistaceae. Essi 

sono molto conosciuti per la loro fioritura continuativa e molto generosa.

Dimensioni Inferiore ad 1 metro di altezza.

Portamento Questo cisto è un arbusto lanoso-tomentoso, a portamento cespuglioso di modesto 

sviluppo, fittamente ramificato.

Fogliame Le foglie, che assomigliano vagamente a quelle della salvia per la superficie rugosa,

sono ovali e ricoperte da una fitta tomentosità. La lamina è lunga dai 2 ai 4 cm.

Fioritura I fiori sono abbastanza grandi e vistosi, di 4-6 cm di diametro con petali rosei o 

rosso purpurei, gialli alla base. Sono riuniti in gruppi terminali di poche unità 

all'ascella di foglie bratteiformi.

Frutti Il frutto è una capsula a 5 valve contenente più semi.
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MMyrtus communis
Il mirto è una pianta arbustiva aromatica mediterranea, forma densi cespugli resistenti al 

vento e alla siccità.

Dimensioni Può raggiungere i 3 metri.

Portamento Ha portamento arbustivo, molto serrato.

Fogliame Le foglie sono opposte, persistenti, ovali-acute, coriacee, glabre e lucide, di colore verde. Si 

presentano a margine intero, con punti traslucidi in corrispondenza delle glandole 

aromatiche.

Fioritura I fiori sono ascellari, profumati, lungamente peduncolati, di colore bianco. La fioritura, 

abbondante, ha luogo nella tarda primavera e all'inizio dell'estate, da maggio a luglio. Un 

evento piuttosto frequente è la seconda fioritura che si può verificare, da agosto ottobre.

Frutti Sono bacche globoso-ovoidali di colore nero-azzurrastro, rosso-scuro o più raramente 

biancastre, con numerosi semi reniformi. Maturano da novembre a gennaio persistendo per 

un lungo periodo sulla pianta.

PPistacia lentiscus
Pianta che resiste bene a condizioni prolungate di aridità. Non ha particolari 

esigenze pedologiche. Grazie alla sua frugalità e ad una discreta resistenza agli 

incendi è piuttosto frequente nei pascoli cespugliati e nelle aree più degradate 

residue della macchia. Al lentisco vengono riconosciute proprietà pedogenetiche.

Dimensioni Raggiunge i 3 metri d’altezza.

Portamento La pianta ha un portamento cespuglioso. La chioma è generalmente densa per la 

fitta ramificazione, glauchescente, di forma globosa. L'intera pianta emana un 

forte odore resinoso.

Fogliame Le foglie sono glabre alterne, paripennate, composte da 6-10 foglioline ovato-

ellittiche a margine intero e apice ottuso. Il picciolo è appiattito e alato.

Fioritura La fioritura ha luogo in primavera, da aprile a maggio. I frutti rossi sono ben 

visibili in piena estate e in autunno e maturano in inverno. Il lentisco è una 

specie dioica, con fiori femminili e maschili separati su piante differenti. In 

entrambi i sessi i fiori sono piccoli, rossastri, raccolti in infiorescenze a

pannocchia di forma cilindrica, portati all'ascella delle foglie dei rametti dell'anno 

precedente.

Frutti Il frutto è una piccola drupa sferica o ovoidale, di 4-5 mm di diametro, di colore 

rosso, tendente al nero nel corso della maturazione.
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RRhamnus alaternus
L’alaterno è una pianta legnosa con portamento cespuglioso che predilige ambienti 

soleggiati e luminosi, su terreni aridi e rocciosi. Tipico della macchia mediterranea e

delle garighe delle regioni a clima mediterraneo.

Dimensioni Può arrivare a 5-7 metri.

Portamento Portamento cespuglioso o arbustivo sempreverde. Presenta fusti ramosi, rami flessibili a 

disposizione sparsa sul fusto, rami giovani pubescenti. Il fusto ha la corteccia grigia e 

liscia da giovane, rossastra e striata da adulto; il legno, se tagliato, emana un odore 

sgradevole. La chioma si presenta compatta e tondeggiante.

Fogliame Foglie sempreverdi, coriacee, di forma ovato-lanceolata acuta, alterne, con margine 

cartilagineo biancastro, verdi lucide superiormente e verdi giallastre inferiormente.

Fioritura I fiori sono raccolti in un corto racemo ascellare di qualche centimetro di lunghezza; sono 

dioici, pentameri o tetrameri di 3-4 mm di diametro, profumati; presentano calice verde-

giallognolo con sepali eretti nei fiori femminili e riflessi in quelli maschili.

Frutti Il frutto è la drupa di forma obovoide contenente 3 semi, prima rossastra poi nera, di 

diametro 3-7mm. Maturazione tra luglio-agosto. Emana un odore intenso ed è velenosa.

SSpartium junceum
La ginestra comune viene utilizzata come pianta ornamentale per la sua rusticità e per la 

facilità di coltivazione. Forma vaste macchie di pregevole bellezza durante la fioritura. La 

Ginestra è diffusa su scarpate e terreni difficili, sia sabbiosi che rocciosi. 

Dimensioni Fino a 3 metri.

Portamento arbusto, con fusto eretto o ascendente, cilindrico, molto ramificato con rami opposti, 

sottili e giunchiformi, verde scuro, generalmente privi di foglie, che si allargano in una 

“chioma” lasca e irregolare che può raggiungere 2m di diametro.

Fogliame foglie precocemente caduche poco numerose; semplici, sessili, alterne, di forma lineare 

lanceolata di dimensioni 1-3 cm con lamina a margine intero, di colore verde scuro, e

pelosa nella pagina inferiore.

Fioritura fiori ermafroditi riuniti in racemi apicali lassi, portati da brevi peduncoli di color giallo 

intenso e molto profumati; hanno il calice lungo 4 mm, membranoso, mentre la corolla 

glabra, di 2–2,5 cm, costituita da un vessillo eretto, arrotondato con apice mucronato, 

più lungo delle ali ovate ed ellittiche libere poste ai lati e in basso con apice cuspidato-

ricurvo. Fiorisce da maggio a luglio.

Frutti Il frutto è un legume falciforme lungo circa 8 cm, inizialmente verde peloso e poi glabro 

a maturazione, di colore marrone quasi nerastro. A deiezione rilascia lontano i suoi 10-18

semi bruni, lucenti e velenosi.
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AAsphodelus microcarpus
L’asfodelo, pianta molto usata in Sardegna per diversi scopi. Oltre che per l’utilizzo dei 

gambi per l'intreccio dei cestini, il suo fiore viene spesso riportato come disegno nella 

tessitura, nella ceramica, nell’intarsio. Produce fiori bianchi molto vistosi. 

Dimensioni Fino a 1,50 m

Portamento Pianta eretta, bella e vistosa, erbacea perenne, con radici tuberizzate, fusiformi o irregolari.

Il fusto cilindrico è eretto e robusto, di colore verde e privo di foglie.

Fogliame foglie sono basali, lunghe e strette, larghe 2-4 cm e lunghe fino a 70 cm, nastriformi, 

intere, coriacee, totalmente glabre a sezione triangolare appiattita, leggermente carenate.

Fioritura Infiorescenza ramificata, piramidale, poggiante su un robusto scapo, con brattee da 

membranose a verde-pallido, e fiori numerosi bianchi pedicellati, con peduncolo di 5-7mm, 

6 tepali bianchi con nervatura centrale bruno-rossiccia. Fioritura da febbraio a maggio.

Frutti I frutti sono piccole capsule di forma sferica i 5-8 mm deiscenti, prima verdi, poi rossastre, 

i cui semi neri saranno pronti per la riproduzione in settembre.

QQuercus suber
La quercia da sughero è una pianta tipicamente mediterranea e coltivata soprattutto nella 

Penisola Iberica, Francia, Italia e Africa settentrionale per la produzione di sughero.

Dimensioni Fino a 15 metri.

Portamento La quercia da sughero ha un portamento arboreo, con chioma globosa, rada e piuttosto 

irregolare. Negli alberi isolati la chioma è espansa, tondeggiante e più compatta. Il tronco 

è dritto, talvolta sinuoso, con rami tortuosi e ramuli pelosi. La sua corteccia grigio-chiara, 

spugnosa e spessa circa 5 cm, può essere rimossa da piante con almeno 15-20 anni di età; 

una volta asportata, si evidenzia la tipica colorazione bruno-rossastra del legno.

Fogliame Le foglie, spicciolate e lunghe 3-7 cm, sono persistenti, coriacee, semplici, ovate o 

lanceolate-ovate, mucronate, con margine fogliare spesso revoluto. La lamina superiore ha 

una colorazione verde scuro, quella inferiore è tormentosa e verde più chiaro

Fioritura Pianta monoica con fiori unisessuali, i maschili piccoli in amenti lassi color verde-giallastro, 

i femminili riuniti in spighe erette singoli o in piccoli gruppi. fioritura da aprile a maggio.

Frutti Le ghiande sono ovali allungate con cupola avvolgente ricoperta di squame grigio 

tomentose che avvolge per 1/2 o 1/3 la ghianda. La quercia da sughero fruttifica tra 

ottobre e novembre.
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